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E' PRONTO IL PROGRAMMA 
DI ANDREOTTI 

PCI e confederazioni sindacali chiamati ad avallare 
le misure economiche antioperaie del nuovo governo 
Il Governo Alldréotti sta preparan° 

do peri' autunno un feroce attacco all­
,le condIzioni di vita dei ~ 'aV'Oratori. 
Sali ari e sÌ'Ìlpendi in name del,loa po­
I,itica dei «sacrifici" saranno as'sa'l­
tati da pi ù 'Parti: aumento del'l e tas­
s'e, blocco d69li aumenti e della sca-

. r,anno senti're immediatamente sul 
prezzo del gasolio da aut>otrazione e 
da r·i's'ca,ldamento. 

o- la m obill'e , aumento dei prezzi ammi' 
nistrati e dehle tari;ffe pubblid'le_ 

A questo S'i sa·lda 1·1 decr·eto di at· 
tuazione deM·a ,legge sul {( ri'Sipa'rmio 
ener-geitJico » ohe s'catta elltro la fine 
di settembre: -in conoreto si tratta di 
una g'ros'sa campagna terroriStica 
che ri'Orei i,l clilma dell'« austeri,ty " 
del '73 e sostenga 'iniziative come 
qlleoJle per ,la benzina. Andreotti, for­
te della delega con!cessa dal pa!l'Ila­
mento al governo, intende varare 
entro s'ettembre 41 doppio me'rea,to 
della be'nzina: 40 Htri al mese per o­
gni automobi'le al pr.ezzo di 300-3·50 
I iore a,l Il irtro e per i I 'resto· un prezzo 
« di dissuasione" ohe potrebbe a'rri­
vare anche al'le mme li're al Htro. Se 
questo progetto per più ,ragioni di 
difficile alt'tuazione non passasse, si 
può facilmente immaginare ohe si 
ri'correrà al puro e 'Semipilioe aumen­
to per tutti, con immediate ripercus­
sicmi altre che sui di'retti cOllsuma­
tori, 'sui cost'i deWener.g·ia e dei tra­
sporti e qlJ1inl() i sui prezzi di tutt·e le 

SERV,IZI PUBBl!ICI. Nei pros:slilm'i 
melS'i oOi saranno allmeobi dii tutte 
'l,e ta'/"iffe: aUltobus, gas, acqua, elet­
Ì'nilOità. Per Ì'l'iam e autobus iii prez­
zo dovrebbe passare a 100 Joi.re nei 
lpiiocdl'i cenil:1ri e ad c alilmeno. 150 
ne'Ile grancJii ci.ttà . .per l'elettrildità f 
aumentto, dhe dovrebbe 'l"iiCadere 
e'SdI:usiiiVamente sui oonsumli fami-· 
'gnari, ·sarà superliore 18:1 20 per cen­
to. Pl"ima delila fine di ottobre verrà 
anc'he presentato un prowedimen­
to le.gi'slliativo s'ulll"equo canone che 
si' ripromette «di resl1iJtluÌore -una g'iu­
$ta reld'ditt'ivtità a:g~:i linl\lelStlimenJti. im­
mobHilat1i' " :l'asc:i'anldo chìia'l"élmen'te ca· 
Ipilre che come mallC'hi l'a ben mitlli­
ma vollontà di affironta're s'eriame:n­
te iII probllema dEliI caro a.ffit1if. 
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TASSE: E' stato proposto un ag­
gravio dell'e aliquote per ,i reddiN 
superiori ai 7 mili<Yn'i anl1'ui, dhe do­
vre'bbe compensare 'il mancato introi­
to di 6-700 m i,1 i ard i dovuto 81'" a so­
spen'sione de:I,le norme re,la·Nove a:1 
« oumulo". l,I ,rCI propone 10 mìl'io­
ni 'come Tetto a'l di sotto del qua,le 
non 'introdurre a·I'oun aumento. Ac­
cordo fra 1utti i parti1i pare invece 
sussista s'Ul'I'aumento delle ta:sse ,in­
di'rette tramiJte flVA sui beni di im­
portazione prrmo fra tutt'i 'Ia came, 
con'sil()erata ormai un « bene non es' 
senziall'e ". 

SnPlENiDI: La proposta del governo, _ 
che verrà presentata agli 'inizi di set­
tembre a·i sindacati, ri'gua'rçl'a la ri­
duzoione progre'ssiva della scala mo­
b+le sui redditi « medio-el'evati» da 

Ilavoro dipendente e iii bl'Ooco temo 
poraneo, sempre per queS11:i redditi, 
di qual'sias'i a[Jmento. la pr'opoS't'a 
shndacale di fissare a 8 mHioni JIJ 

limite al di sopra del quale mettere 
in atto le mi'sure clhe abbiàmo detto 
non soddisfa gli economisti de,I go­
verno che parlano di un suo conside­
revole a,libassamento in modo da po­
ter colpi,re un numero ancor più am­
pio di ·Iavoratori, puntanl()l() ésplicita­
mente ad una revisio'ne de'lf'in1'ero 
meccanismo della scala mobi·le. 

PREZZI AMMINIST,RA11I: iii OIP sta 
-per dare il via ad !Una seri'e di au­
menti per i prez7!i dei fertilizzanti, 
dei mediiCina.Joi e dei prodotti petrol'i-

I 
ferì. Una pioggia di m Hian:l i per Oe­
Hs e so-ci che non man'c'herà di ve­
nire ultiHzzata, carne già in pass8!to, 
per «razionallizzare» ,la produzione, 
rilduc'endo l'o-coupazi'One e peggioran­
do le condizioni di ,l'avoro. 

Per i medioinali, per di più ' An­
dreot:ti propone andhe ohe i mutuati 
-si paghi'no una pa'rte 01 20 per oen­
to) del prezzo del'le mooicirne. Il rin-

I caro dei iiertillizzanti oltre a rendere 
ancor più precari'e 'le condizioni di 

. vita dei pi'ocoli agri'coltari si 'rifloet-
'terà pesantemerl't'e sui p'rezzi dei ge­
ner·i agricol i. .per i prodotti petroi'ife­I ri gli 'effetti dei nuovi aumenti si f& 

merei. 

Sli tratta quindi dii un fi,tto ca,len­
danio d~ misure di polllitiCia economi­
ca V,jol'entemen,te anl\Jiiprxjletar'ie <:he 
dOVirebbero p orta.re , cOin iii COrllCOI1S'O 
aìftlivo dell PCI e deH'e confederazlio­
ri~, a 'risanare iii billaTliCio deNo stato, 
'i conti con l'éstero, groSls'i fionamlil8-
menti alN ~1fld:ulSmla, gamotendo nel 
con.tempo ,attmve'f'"S9_ ~II 'P8'QQio.ramen- , 
to denlle condijzjonli d~ ·viiJta dei ;11ar 
varalari l'limensiJfica:ziooe d~~o S'forut­
tam'ento. 

Dopo il rientro in fabbrica 

Inizia· la discussione 
sugli obiettivi 

delle vertenze ·d'autunno 
Passato illferragosto, con 

il rientro deHa maggior 
parte degli O'perai daHe 
ferie, si riaprono il con· 
fronto e la discussione su 
vertenze e contratti aperti 
o sul punto di esserlo. 
Questa la situazione ca· 
tegoria per categoria. Con­
tinuano le trattative al mi. 
nistero del lavoro per la 
vertenza degli statali' (300 
mila dipendenti) , arenata· 
si con la caduta del gover­
no Moro. 

Le richieste sindacali ri­
guardano un alMIlento sa· 
lariale di 2-5.000 lire, la 
realizzazione dei principi 
di ,perequazione e di chia­
rezza retributiva (premi, 
cO'lDPensi, indennità·, emo· 
lumenti). Per il 17 settem_ 

bre è indetto, per l lavo· 
ratori del commercio, uno 
sciopero nazionale ,per ri­
chiedere una diversa di­
stribuzione dei turni di 
lavoro e 25.000 lire di au· 
mento. In questi giorni a 
Milano ci sono stati degli 
scioperi nei grandi ma· 
gazzini e in alcuni supero 
mercati. I ferrovieri, il cui 
contratto nazionale di ca_ 
tegO'ria è scaduto il primo ' 
luglio scO'rso, sono ancora 
impegnati nella discussio­
ne della ,piattaforma con­
trattuale da presentare, nei 
primi giorni di settembre, 
alla controparte. Numero­
se le divergenze, imposte 
dalla forza dei ferrovieri 
nel richiedere adeguati 
aumenti di salario, tra 

CGIL da una parte e CISL 
e UIL. La vertenza dei la­
voratori dell'aria, non si è 
di fatto ancora conclusa. 
A settembre scade la «tre· 
gua» concessa daU'ANPAC, 
l'associazione autonoma 
dei piloti, durante il pe-
riodo del'le vacanze. . 

Riprenderanno quindi le 
trattative al ministero del 
lavoro sulla decisiO'ne del. 
1'~IP,AC di rifiutare l'ac· 
corda siglato d~lla FULAT, 
-l'organizzazione sindacale 
unitaria, con l'Alitalia, per 
il contratto unico. 

Continuano anche le ver­
tenze contrattuali per i po­
stelegrafonici (180.000), gli 
insegnanti (700.000), gli o­
spedalleri 0(300.000), i dipen­
denti dei monopoli di sta­
to ('15.000), degli enti loca. 
li (500.000). Sono stati a· 
perti i contratti anche per 
i lavoratori della gomma 
{250.ooo), I~unica categoria 
dell'industria ancora sen­
za un contratto firmato, e 
per coooludere quella dei 
portieri (2oo.ooo). delle a· 
genzie di viaggio., delle a· 
ziende municipalizzate del 
gas. 
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Domani è l'anniversario dèll'assassinio del compagno Mario Lupo. Quattro anni fa 
Mario cadeva premeditatamente acc()lteliatO' da una squadraccia fascista. Solo p0-
chi mesi fa si è conc.luso il processo d'appello ai suoi assassini, che la forza della 
mobilitazione antifascista ha impedito venissero scarcerati. Ouest'anno a Parma 
non si terrà una manifestazione, i compagni presiederanno la lapide posta sul luo­
go dell'assassinio. 

Gli operai delle grandi 
fabbriche si preparano in· 
tanto alla apertura delle 
vesrtenze aziendali dei gran­
di gruppi (ENI, FIAT, 
MO'ntedison). Per il 6 e 7 
settembre a Torino, è fis­
sata -la riunione del coor­
dinamento nazionale dei 
lavoratori della FIAT, per 
preparare la piattaforma 
rivendicativa per l'intero 
gruppo che sarà poi an­
che la base delle ' scelte 
per gli altri grandi grup­
pi. A settembre scade an­
che la copertura salariale 
della Ipo-Gepi per i lavo­
ratori della Singer di Leiny 
(1.700 operai), in lotta da 
O'ltre un anno per la dife­
sa del posto di lavoro. 

I sindacati hannO' prean­
nunciato uno sciopero ge­
nerale dei metalmeccani­
'Ci per il 24 settembre se 
gli impegni del gO'verno 
nella salvaguardia deUa oc­
cupazione, ·non saranno 

! or­
mti­
.isti, 

Tutti ~ compagni di Lotta Continua, gli antifascisti sono vicini aria madre e al fra­
tello di Mario. 

Continua a pago .. 

LIBANO -Proseguono i combattimenti in tutto il paese 

Estendiamo ovunque 
la mobilitazione a fianco 

della resistenza palestinese 
e delle. forze progressiste. 

a'EIA'UT, 23 .agO'St'O - Per tutta 
ia giornata di ief'i sono prOISeguilfJ ,i 
oOlll1'bardameoti tdei' quaJl1tierr. res'i­
dellzlial1i, nel settore ovest de'llla oit­
tà, oc:ouparlJ~ dalile forze di deslllra. 
,La ra<fio progres'silSta Nhanese ha 
allllunC'ilato Iche una s·el'li·e di atta'C­
chi sono staÌ'Ì l'an'oi'aJjji contro pos·i· 
zionli fala'll9ilSte, in ,partilcdlare nelll'a 
zorra di Aliln Rennmane'h, sobborgo a 
sudest di' .BeoPrut. Scontr,i dii minore 
,i'nt8lf1!sità Sii sono avuti s'ul'l'a monta­
gna c'he SOVll"as,ta la c'apitf:ale, finora 
saldam'errte in mano ai, proglressisti. 
l'n V'Ì·sta dii un a1taoco a· questa ,zona 
Kaméiil J'Umt)latt, I,e'ader delila slini'sibra 
progreS'siÌlStIa, aveva decretato due 
gl'Orni orsaoo la mobill,iIt'azii'One gene­
rale, ohe prosegue Clon iii reolutamen­
to di mi911iaia di gioOvani, défii'll'enclo 
.dedllS'iva qU'e'sta battagillia per ,iii con­
tralllo di lilla zona che sii trova im­
medi'atame.nte aille sp'all1le de/I settore 
di Bei'rut contrdJII'é4o dai progress'i-

s~i e dai palesttilnes'i, la cui pel'di1a 
rappresenterebbe 'un grave rischio ' 
di aiocerC'h~'amento; daWaaorra parte 
~e forze di destra pO'S'sono sperare 
solo nell'aiuto dei siriani in modo 
da prendere tra due fuochi le uni­
tàdelila sinli'stra· che conJbrdHano 'i'l 
mon'te, nOin avendo assoiutamente l'a 
'capacità di condurre un attaoco dia 
salii, un Sli:lll'ille tentativo nell m'a'rzoO 
'scors·o si rii'solse iln un damorooo 
fallHmento. Su'l terzo ~ronte, q'ueHo 
eh T'f"iipol 'i, ali nord deq paese, sem­
bra Sii s'ia glitmti a)JiI'a vligliiNa di uno 
SlCOnTrO frontalle: l'a' destra, I,ibaflese 
ha concertato insieme ai srrJani 
un pqaifl'O per sfe:rra,re un attacco co­
mune su'Ma c·i.ttà; iii capo, mfJlJoitat'e 
deJol'a falange Bechi.r Gema'ye'l alV'eva 
·incliocato liripo'J!i come I 'obietl'ivo p:rin­
cipale, iln questo momento, dellie 
forze coflls~ervaÌ'f1ioi' , ohe già nell lu-_ 
gl:io avevano ocoupato l'a pfal1'u'ra 
costiera di Chekka che si estende 

LA VII FLOTTA INCROCIA 
NELLE ACODE COREANE 

L'afflusso di nuO've for­
ze mIlitari USA - navi, 
avoiogetti e uomini - ne'l.ia 
penisO'la coreana è il ni· 
sultato immediato della 
prO'vocaziO'ne americana di 
mercoledì scorso a Pan­
munjon. Il presidente 
Ford, che ha pensonalmen. 
te dato l'oroine di abbat-
tere l'albero posto su'lla 
t'inea di demarcaziO'ne, 
che è stato a'11'origine de­
gli incidenti, è stato 
aspramente condannato 
dall'agenzia di stampa 
noro"Coreana, che ha de­
nunciato l'ingresso deHa 
portaerei Midway e di al­
tre navi deIb VII Notta 
nelle acque coreane non­
ché l'a:tterraggio a SeuI 
di due squadriglie di cac· 
cia F4, hl IlÌIlforzo ai già 
imponenti mezzi militari 
dislocati nella penisola, 

NelJ1a Corea del nord si 
vivono ore di· particolare 
vigilanza, e anche se sui 
piano diplomatico i rapo 
porti sembrnno essersi ap· 
pianati '<lopo la riunione 
svoltasi domenica sudla li-

. nea armistiziate, S1 ignora 

fino a che punto l'ammini­
strazione americana vo­
gli:a giungere nelle sue 
provocaziO'ni CQIltro la 
RDK. Non c'è dubbio che 
Ford, appena ottenuta :la 
nominatiOlll, a voluto l' 
incidente e ha predispo· 
sto accuratamente la 
messinscena del tagl.io del. 
l'albero cO'n impiego s'Peto 
tacolare di elicotteri, cac· 
cia e B-52, a protezione 
dei soldat,i americani e 
5udcoreani. Una messin· 
scena che ricorda molto 
da vicino la prO'vocazio­
ne deHa nave spÌ'a Maya­
guez, inv·iata nelle acque 
cambogi·ane per permette­
re Uilla prova di forza aJ· 
l'a viazione e alrla marina 
militare USA aùl'lÌndO'mani 
della scO'nfitta in lndoci­
na. Mancano ancora due 
mesi al!le ele:ZJÌ.'oni ameri· 
cane e se Ford, partito 
sfa!VO'rito, pensa di ri'SaLire 
la chi.na con dimO'strazio­
ni di virilità di questo ti· 
pa lo tensione potrà ano 
cora mO'ntare sul 38" pa· 
rallelo. 

L'ambasciatore nord-c:o· 
reano in Cina ha tenuto 

kri una conferenza stam­
pa per esprimere i rin­
glraziamenti del suo gover­
no per l'appoggio ricevuto 
,in questoa occasione da 
Pechino, nonché dagM aJ· 
tri paesi socia~isti fratel· 
li e dai paesi del « terzo 
mO'ndo ». L'ambasciatore 
ha anche ripreso le accu· 
se del suo governo contro 
gl~ aggressori imperiallis ti 
americani, CUIÌ ha attribui­
to !'intera responsabilità 
degli, incidenti di Panmu· 
njO'n così come della si­
tuazione critica e delle 
tensioni che .prevalgono 
oggi ne'Ha per,isola corea· 
na. « Noi non ;:og.\JiamO' la 
guerra - egli ha dichiara· 
to - ma non ne abbiamo 
péi!lWa ». 

Anohe nel'la Corea del 
sud l'incidente viene accu­
rntamente sfruttato a fi~ 
ni interni. Solenni ceri­
monie funebri sono state 
organizzate a SeuI. men­
tre il dittatore Park ha 
concesso medaglie aJ và-
lore ai due ufficiali ame· 
ricani rimasti uccisi mero 
coledì. 

Hllo al settare me"idiona!l'e de'lll,a cit­
tà; . afllC'he la faS'cia immediatamente 
a settentrione è occupata, dai si­
'ri'a"~ . 

Per Ila Slilfllis·tJra la dif·esa di T'I"iipo­
li assume un'importanza fondamenta· 
:l'e 81ssendo unD deli due port'i a.ura~ 
verso i quaH giungono armi, all'i1men­
tli e medilcinal'i alille fo·rze deJlla resi­
&ten-za. 

Sembran'o i·ntanto confermate Ile 
vooi secolldo oUli" IUnliane SQ'VIiet!iiCa 
aVlr8lbbe reSio elSeouÌ'il\la la d'ooilS'io­
ne di effettuare un e'mbargo totale 
sulle forniture di armi alla Siria, 
se iii regime di AlslSad rnon al\les:s'e 
·rlÌ'C'hliamato le truppe presenti in Ui-

Continua a pag;~ 4 
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Sciopero general'izzato 
a Soweto . 

'Black Power' 
• • 

SUI muri 
delle città 

sudafricane 
JOHANNESBURG, 23 - Un mani­

festante è stato uociso stamattina 
dalla polizia, che ha aperto il fuoco 
su gruppi di compagni ohe organiz­
zavano lo sciopero. A Soweto lo 
sciopero è riuscito ampiamente; nel­
la città C'he ha più di un milione di 
africani, verso le dieci del mattino i 
trasporti sono stati interrotti e 1'80 
per cento dei lavoratori non si sono 
presentati al lavoro, secondo le in­
formazioni raccolte alle sta·zioni di 
treno e di autobus. Le stazioni erano 
controllate stamane da poliziotti con 
mitra in · mano, Il clima è di forte 
tensione ·dato che gli studenti sono 
scesi in strada in appoggio allo 
sciopero dei lavoratori. 

A Soweto, i manifestanti si sono 
concentrati in diversi punti della cito 
tà, mentre la polizia circondava nu· 
merosi quartieri. 

Da venerdì, migliaia e migliaia di 
volantini erano stati distribuiti in 
tutta la 'città. Nello stesso modo era­
no state convocate le manifestazio· 
ni ohe sono riuscite a paralizzare i 
·centri industriali intorno a Johanne· 
sburg e Pretoria. 

I volantini chiedevano la liberazio­
ne di circa duemila compagni arre­
stati durante 'la rivolta nel giugno 
scorso, tra questi decine e decine di 
cNr.igentoi del~le organlizzaZ'ionoi pro­
'gl'essiSlte e rivolluzionarie nere. Da'l­
.J'in'ilzio dei'la rtil\loltai morti sono 
stafi 1 50, e p i ù di 500 i feriti. 

La Sliltuazione è apparentemente 
ca,lma nella città d Port Ellizabe1'h, 
a Città del Capo ·Ia polizia ha invece 
sparato ga:s lacrimogeni contro de­
g'ti Situdenti ohe aSls'ilS1:evano ai TU­
ne;railli ·di un compagno ucciso rregll,i 
sconrtri del,la sett'imana scorsa. La 
pOlliZlia aveva permes'so di asslilStere 
ari ~unerali sdltanro aij parenti delilio 
stu'<:lente, mentre i co-mpa-gni che si 
erano concentratli erano più di mill-

Continua a pago 4 
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Roma, 26 - 27 - 28 luglio' 1976 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI LOTTA CONTINUA 

.L'intervento 
della compagna 
Laura De Rossi 

di Siracusa 
La ~Iotta 

delle ditte di appalto 
di Siracusa 

contro i Iliicenzia,menti 

Un anno ,fa nellle ditte di' appa!lto che 
lavoravano alla costruzione e alla manu­
tenzione degl± impianti petrolchimici e 
delle raffinerie, si è aperta una lot.ta 
molto dura contro i -licerrnamenti-. 

E' indziata con i blocchi stradali 'deMo 
scorso 'aprile, quando :l'lSA:B (rafifineria), 
finiti i lavori dì costl'Uz,ione di impianti 
che avrebbero occupato s!abidmente 500 
operai, ha iniziato il processo d~ espul­
sione che a,webbe dovuto riguardare mi­
gliaia di operai delle ditte. Contempo­
raneamente alla SINCAT 1ITiz:iava una ri­
strutturazione d.egli ,i.mpianti che coinvol­
geva aJITche gli organici e J'organizzazio­
ne deI lavoro ndle ditte. 

!La durezza della IÌniziati'Va di lotta del­
le singole ditte colpite dai licenziamenti 
ha oapovolto la ,logica sindacale per cui 
quando finisce un ciclo di cO'struzione 
dii. impianti, i lÌicenziamenti sono inevi­
tabili e 'SÌ tratta solo di continuare -la 
battaglila per nuovi investimenti. 

Da lavoratori precari 
ben pagati 

a operai in lotta 
per il posto stabili e e 'sicuro 

Contempomnea:mente nel corso della 
lotta gli operai, delle ditte hanno messo 
in discussione radicalmente la propnia 
condizione di \lavoro precario. iL'esigen­
za materiale e ·la richiesm del posto di 
·lavoro stahile e srcuro come quello dei 
chbmlÌò metteva iIIl secondo pi.ano ano 
ohe l'altissimo 'sala,rio - molto più alto 
di queHo dei chimici ~ con cu~ i padro­
ni hanno sempre ripagato la disponibhld.­
tà assoluta della manodopera delle dtt­
te. Nessuno voleva più riirova'ffiÌ iJn U'Il' 

altra ditta per ricominciare a 10Ltare con­
tro Ì! licenziamenti. dopo ipOOhi mesi o 
per trovarsi spediti a lavorare nei « nuovi 
hw.estirnenti» ti,n Arabia 'o 1n pçrsia an­
dhe se 'Con un salario di 600-700 nl!Ìlla lire 
al mese. 

Era chÌ'a'ro H rifiuto . di contmuaTe ad 
essere subordinati alle eSÌ!genze produt­
tiVI! e di profitto dei grossi monopoli 
ilnsieme ahla volontà di di'ventare operai 
nel vero senso della 'Parola. 

Finohé però .le Iotte rimanevano iIsola­
te, ditta per di.ua, non scendeva in cam­
po una forza sufficiente per proporsi .]' 
obiettivo del blocoo dei licenziamenti e 
della assunzione in COIIlIII1'iJttente. Duran­
te i mesi. d'autuIl>Ilo però, le a'Vlanguardie 
di Iotta che erano 'CresciIute nelle singo­
le ditte e che avevano :maturato la co­
scienza della giustezm di questi obietti­
vi sono rluscite a rimettere in funzione 
1n modo autonomo j, coordinamenti dei 
delegati, ed a conquistare la ' maggioraIlr 
za nei consigli di zona iImponendo la fi­
ne degli scioperi articolati. del sindaoa­
to, 'la generalilZZazione .della lotta, la '1'i­
nea del blocco degli impi.anti. 

E' questo il periOdo deUa occupazione 
della direzione Montedison, deh cortei di 
migriaia di operai che arri.vaovano a un 
passo dalle sale quadIli, dei blocchi stra­
dali continui., dei 'CoDiSigli di zona, riuni­
ti negli uiifici delIa direzione, ecc. C'era 
in quel momento la forza e ~a chiarez­
za per andare avanti. aprendo ~a ba-tta­
glia per ·l'assunzione in comrru.ttente e 
per 'l.a riduzione dell'orario di· la·voro, pro­
prio mentre i ohimici :;.priv~ Ja .lo~~ 
contrattuale, lnoltre gli operai. ChllIDliCl' 
della SINCAT, 'già parecchi mesi .prima, 
Sh erano espressi suhl'orario di lavoro 
quando erano state reSpinte le nave mez­
ze squad're con una proposta dà riduzio­
ne deH'orario e di: tuma:mone che avreb­
be comportato 800 nuove assunzioni. 

Su questa proposta gli operai avevano 
raccolto 1600 firme ma il sindacato era riu· 
scito ugua-lmente a conge~arla. Nel pe­
riodo di maggiore form e generalità del­
la lotta nelle di1te questa prOposta, ri­
presa, poteva eS'sere iili tramite concre­
-to pe~ aprire la battaglia suHe 35 ore. 

Uno scontro 
con il sindacato 

che andava portato 
fino in fondo 

E' in questo periodo invece che si è 
misurata la scarsa chiarezza, la scarsa ca· 
pacità di iniziati'Va e di direzione pol~­
tica della nostra organ~Zilazione: non si 
è mai avuto il coraggio di andare fino 
ID ,fondo 'fidlo scontro cOn iù slÌndacato 
(in pa'l'ti:colare con 1a CGI.L), nella pro­
posizione degli obiettivÌ!, neMa radica· 
lizzamone della lotta. Credo che sia un 
altteggiaJlTlento sbagliato quello di' ;impu· 
tare queste esitazioni ad una presunta 
arretratezza della coscienza operaia che 
avrebbe determlÌ-nato ·la · incapacità degli 
operai di (are '« da 'Soli» questri. salti qua. 
titati'Vi nella lotta mentre invece era chia­
ra la volontà generale di trovare una 
oomplessiva alternativa -alla linea sindar 
cale. 

35 ore: 
una battagli'a 

sul cui significato 
non c'era chiarezza 

E' invece interamente Ì!mputalbile ad 
nostri errori -se hl sindacato ha ritrovato 
la strada per di,videre re lotta, per :libe­
rarsi della unItà raggiltlllta' tra i delegat1 
e gm operai più comba1ti'vi, per ripren­
dere lentamente in mano la siltuazione. 
Si tornava dal campo aperto a[.le trin­
cee e SÌ! creavano 'CosÌ te condizioni più 
favorevoli perché dÌlventasse impossibile 
respingere gli ' accordi sulla oassa inte­
grazione e · sui tras:ferimenti. Credo che 
solo la chiarezza, innanzi:tutto tra i com­
Pagni di -:Lotta Continua, 'Sul significato. 
generale della battaglia .per le 35 ore po· 
teva 1mpooire questo arretramento e p0-
teva ca'POvolgere la gestione sindacale 
del contratto dei chilmid. Questo arre­
tramento ha pesato non poco suUa con: 
elusione, 'alcuni mesi dopo, dclla lotta 
dei chimici contro la cassa integrazione 
ai ferti1<izzanti. Una .lotta duri!Ssima, con 
lO giorni di fermata degli impilanti' cui 
il sindaCa!f::> ha imposto 'l'accordo suHa 
cassa integrazione, cosa che non sarebbe 
stata possibile se 'a'lcum mesi prima gli 
operai- del:le ditte avessero affermato il 
'loro diritto ad essere aS'sunti· ID commi.t· 
tente. 

Abbiamo pagato care alcune nostre 
debolezze: 

1) lo scarsissimo sviluppo, dopo il 
congresso, delle sezioni territoriali, del­
le sezioni nei paesi, come centro di or­
ganizzazione politica complessiva degli 
operai e dei proletari che certamente 
si sarebbe riversata nella lotta. Questo 
ha impedito anche successivamente, di 
dare un punto di riferimento organizza­
tilVo fuori della fabbrica ai delegati 
e a~i operai che avevano avuto un 
ruolo di, avanguardia nella lotta dell'au­
tunno; 

2) La divaricazione tra la richiesta 
di 'direzione politica avanzata dagli ope­
rai e la crescita politica, l'omogeneità, 
la disponibilità dei compagni di Lotta 
Continua. ALl'interno di questa divarica­
zione ci stanno la messa in discussione, 
s0prattutto da parte dei compag~i. più 
giovani e de]le compagne della mihtan­
za tradizionale, della centralità operaia, 
del funzionamento complessivo delle 
nostre strutture ol'ganizzative, dello sti'le 
di lavoro di Lotta Continua in generale 
e dei suoi dirigenti in particolare; 

3) le difficoltà che i compagni di Lot­
ta Continua disoccupati, i compagni più 
giovani e le compagne hanno trovato 
ad uscire dal soffocamento di una con­
trapposizione interna al partito l?er mi~ 
surarsi sul terreno della costruzione di 
movimenti di massa. Difficoltà che so­
no certamente da imputare oltre che 
alla situazione oggettiva, di- nuovo allo 
stile di lavoro di tutti i compagni più 
esperti e più anziani del partito che 
hanno subìto 'la critica piuttosto di riu-

. scire a farsene inteI1preti. 
Credo che ' questi siano i temi della 

nostra discussione congressuale. A que­
sto ' proposito voglio aggiungere alcune 
considerazioni personali. Dopo la campa­
gna elettorale mi sono trovata da sola 
a fare lavoro operaio e mi sono chie­
sta se non fosse più giusto fare la scel­
ta di impegnarmi interamente all'inter­
no del movimento delle donne, soprat­
tutto ora che il patrimonio conquistato 
da un anno di lotta delle donne può 
da una parte avere la forza per trova­
re una verifica di mas-sa a un livello più 
ampio coinvolgendo le donne soprattut­
to le donne proletarie, che finora sono 
state ai maTgini del movimento e dall' 
altra può di:ventare uno strumento es· 
senziale per trasformare iI nostro par­
tito. 

Per Ile donne pr(jletarie 
la lotta femminista 

non può essere separata 
dal'la 'lotta 

,per propri bisogni 
materialli 

A questo proposito voglio aggiungere 
che quando si portano .j contenuti de~!a 
battaglia femminista (aJborto, consulto­
ri ruodo del maschio nella struttura fa­
m'mare violenza sessuale, ecc.) all'in­
terno del proletariato femminile si può 
verificare che ,la lotta femminista non 
può es'sere separata dalla lotta delle 

donne per i 'Propri bisogni materiaJli. 
AlIcune compagne proletarie sostengono 
ohe finora dalle cucine ci sono uscite 
prevalentemente le donne che !l0l? ci so­
no mai state molto, le donne gIa rela­
tivamente emanci:pate, visto che uscire 
dalle cudne vuole dire innanzi tutto ave­
re un ruolo autonomo nella società e 
nella lotta, e visto che non è un caso 
che ogni volta che le donne escono 
darle cucine e scendono in piazza per 
rivendicare una casa o un 'lavoro riesco· 
no contemporaneamente a tro:vare una 
forza e una fiducia ben più grandi per 
mettere i·n di'scus:sione in modo non in· 
dividuale ma collettivo il ' ruolo della 
famiglia, la propria subordmazione fio 
sica e intellettuale al'l'uomo, ecc. 

Per le compagne 
di 'lotta IContinua 

la scelta della mi'litanza 
non è stata separata 

dal bisogno di " 'l'i-berazione" 

lo credo sia giusto ohe le compagne di 
Lotta Continua si impegnino con forza 
in questo senso con quella militanza fem­
minista che spesso viene ancora rifiutata 
da alcune compagne come «spirito mis· 
sionario» o « interferenza esterna» del 
partito e rifiuto di partire da se stesse. 
Credo che non ci sia niente di esterno 
nella misura in cui la liberazione di cia­
scuna donna dipende datla liberazione di 
tutte le donne in un processo collettivo 
di lotta e di trasformazione, che deve 
coinvolgere innanzi tutto le danne prole· 
tar.ie - a meno che la messa in discus­
sione della centralità operaia diventi la 
messa in discussione del fatto che la con· 
traddizione di fondo rimane quella tra 
borghesia e proletaJjpto. 

Credo che anche i compagni, soprat· 
tutto queHi più dotati di esperienza poli­
tica e di strumenti intellet.tuali, debbano 
chiedersi perché sentono come « esterno ". 
il proprio rapporto con gli operai e con 
i proletari e perché non ci sia invece una 
reale identificazione di interessi e di bi· 
' sogni di cui continuare a farsi strumento. 
Spesso ci si sente esterni perché si parte 
da una definizione di se stessi 'burocratica 
o sociologica e non politica e questo è 
stato senza dubbio favorito dal funziona· 
mento del nostro partito. 

Credo sia comunque più facile per le 
compagne trovare un rapporto mateDiale 
e organico con la lotta di alasse: non è 
un caso che, malgrado tutto, in Lotta 
Conti'llua ci siano tantissime compagne, 
che per anni hanno accettato di svO'lgere 
~ « lavori peggiori ». Per loro, per noi, la 
militanza in Lotta Continua non è stata 
una scelta solo culturale o ideologka, ma 
ha rappresentato, nel bene e nel male, 
uno strumento reale per sottrarci in qual· 
che modo al ruolo di figolie, di madri, di 
mogli che questa società voleva affib­
biarci. 

Sulle elezioni: 
queHi del POI 

sono voti che dovevamo 
conquistare nO'i 

Voglio concludere con una èonsidera­
zione sul voto. Cr.edo che la nostra in· 
capacità di offrire una alternativa chiara 
e praticata alla linea revisionista sul ter· 
reno della lotta operaia . e proletaria per 
l'occupazione, ci abbia privati del succes· 
so elettorale che aspattavamo. . 

La forza della lotta operaia si è così 
riversata in modo massiccio, nella pro­
vinoia di Siracusa sul ,PCI, nella prospet­
tiva precisa del sorpasso e del governo 
di sinistra e con la consapevolezza precisa 
di quello che ciò avrebbe significato al 
di là delle intenzioni di Berlinguer. H 
PCI nella provincia di Siracusa è aumen­
tato del 9 per cento, è diventato il primo 
partito in tutti i ,paesi della provincia, 
soprattutto in quelli operai come Priolo, 
dove il PCI ha superato la DC del 7 per 
cento. Credo che questi erano J voti che 
dovevamo e che dobbiamo conquistare. 
Npn ~ un caso che le ultÌ<me lotte ope­
raie, dopo le elezioni, siano state gestite 
anohe in modo duro proprio dai com· 
pagni del PCI dei paesi e che quando il 
sindacato, nella mancanza assoluta di al­
ternative, le ha portate alla sconfitta, al­
cuni di questi compagm piangevano. Cre­
do che siano questi i compagni con cui 
non è diffici'le identificarsi per costruire 
msieme il programma ri-voluzdonario e 
l'organizzanione operaia di massa. 

L'intervento 
della compagna 

Cristina Grisendi 
di Reggio Emilia 

'le 35 ore 
sono un obiettivo vaUdo 

solo per la classe operaia 
"forte"? 

Vorrei dire alcune case sulla olasse 
operaia completamente femminile delle 
fabbriche tessilli del'l'abbigliamento. 

Questo è un settore dove Lotta Con· 
tinua non ha mai fatto una campagna 
per la riduzione dell'orario di lavoro, 
perché è passato anche all'interno del 
nostro lavoro il concetto - magari 
negato sulla cavta, ma iIn pratica ripro­
posto - che l'obiettivo delle 35 ore 
riguardasse solo i settori forti dellia 
classe operaia, e che non fosse appilica· 
bile riSlpetto a settori considerati 'tradi­
zronalmente deboli, come quello dell' 
'~bigliamento, dove la ristruttumzio­
ne va avanti da mesi con un ritmo e 
una qualiJtà del tutto dilV'ersi ohe nel 
plllS'Sato. 

Le operaie tessliU, 
i'I si ndacato, 

il "diritto al lavoro nero" 

. Faccio l'esempio de\Jla classe operaia 
della Bloch, ch;e in questi giorni sta 
presidiando la fabbrica e ,lotta duramen­
te per il ritiro dei licenziamenti, é 
deve fare i conti: con questo processo 
di decentramento, di ristrutturazione e 
di attacco aHa forza organizzata del'le 
donne molto più che in qualsiasi a!ltro . 
settore. 

Per queste operaie, grazie anche allla 
linea del sindacato che non se ne è mai 
occupato, grava ancor più il fatto che' 
come donne devono occuparsi' dei lavo­
ri chi casa prima, poi vanno in fab­
brica e quel'lo è un secondo lavoro. 

l'l sindacato, ma soprat·tutto il PCI, 
mentre sul'la carta propone .iII diritto 
al lavoro per la donna - dicendo c'he 
per le donne il posto di lavoro si.gni-

. ·fica emancipazione, la conquista di di­
·ritto della parità - nel momento però 
in cui la crùsi avanza è il primo ad 
accettaTe la ristrutturazione ca:pita!li'S,tica 
come necessaria per uscire da'lla criSi: 
e quindi fa passare i1 lavoro decentra­
to, il lavoro a domicilio, il lavoro 
nero. 

lo credò che per queste donne i1 seno 
tirsi oggettivamente lavoratrici stagio­
mdi anche se stanno in fabbrica tutto 
l'anno (nelta milsura in cui le operaie 
dell'abbigliamento fanno le lavorazioni 
invernali e non quelle estive e vice­
versa, oppure sono a rotazione in cassa 
integrazione ormali da anni) sia una 
sconfitta estremrunente grossa sul ter­
reno indi'Viduaqe, sul loro speci.fico di 
donne. 

Una donna che da mesL lotta per l' 
occUpazione è Una donna · ohe se ha 
votato PCI - come ·hanno fatto mol­
ti<ssime donne in Emilia Romagna -
non l'ha fatto unicamente perché gjliel' 
ha detto Ì'l marito, né perché hl PCI è 
il partito che si vota da sempre in 
Emilia RomaJgIla, ma crooo l'abbia fattO 
come risposta eLi. volontà di lotta e 
di organizzazione. 

Al'l'interno di questa olasse operaia noi 
non siamo ma~' Ì'ntervenuti perdhé da 
una parte 'Veni'va considerata una clas­
se debole, in cui i nostri obiettiva cen, 
trali e di fase avevano difficoltà a mar­
dare, dal.l'altra parte perché ci ponmra 
Ì'l problema di articolare la Ilotta per 
l'oocurpazione all'la lotta- contro un decen­
tramento elie non solo bisognava im­
pedire che aumentasse, ma ohe esiste­
va ~à e bisognava da subi10 farci i 
conti. 

Se per queste no:st-re .carenze non ~.b. 
biamo molto da <lire n!Spetto al peno­
do precedente il 20 giugno, possiamo pe­
rò valutare gli effetti ohe iJ.l 20 &iugno 
ha avuto su questa da'S'se operaia. 

Due linee 
sulla naziona'lizzazione 

C'è ad esempio uno scontro tra due 
linee all'interno della Bloch - e non so­
lo a Reggio Emilia ma anche a liv~l.O 
nazionale - sul problema della nano­
nalizzazJÌ.one. Da una parte c'è una linea 
- a Reggio Emilia probabilmente mag­
giori1aria - che apre il fianco al'la stru­
mentailizzazione del sind·acato, aLla pos­
si'bil~tà che passi la linea revisionista: 
questa linea ·accetta che il terreno isti· 
tuzionale, oggi, sia più forte de~la l?t­
ta e non vede nella nazionahzzazlo­
~ un obiettivo in grado di arrestare 
l'attacco padronale, proprio perché og­
gi naziona<lizzar.e una fabbrica vuoI di­
re farla entrare nel carettone della GE­
PI un istituto democristiano che 11 po­
st~ di lavoro non l'ha mai .garantito 
e in particolare in questo ~ri04o nOI! 
lo garan tisce affatto, ma !1lpropoI,le I 
licenziamenti e la cassa m~azlone. 
L'altra linea - che, io credo sia quel­
la giuSita - è quell'a di ,:edc::re la na-
2lionalizzazione come un obIettiVO e una 
tappa indispensabile con cui non si può 
non fare io conti. 

Al10ra il Jimite che nm abbiamo avu­
to non è stato tanto di non avere 
fatto abbastanza agitazione e propa-

,materiale per ' 
la disçussioneper ' il 

. . . 

. "11'. congresso . . 
di. ·'otta·· continua '· 

p 

l'arti 

ganda - anche se è vero che in un 
settore come que'lio tessile è più diffi­
cHe fa.re intervento politko; ma è stato 
piuttosto il fatto che, di front!! ad. uE 
obiettivo come quello dclIa ne.zlon.a:llzza­
zione, non abbiamo spiegato fino in 
fondo che era una tappa, uno strumen­
to di difesa del posto di lavoro, che il 
pr.oblema era di un programma più ge­
nerale. Molte compagne operaie hanno 
posto ti problema in questi te~i~.j: 
dal momento che questo settore e In 
cri~i, se si naziona~izza ad esempio l~ 
Bloch dopo ci troveremo a dover fare 
i conti con il problema della riconver. 
sione. lo mi sono chiesta che coesa pos­
siamo offrire noi ahla classe operaia ri­
spetto alla rirconversione e non ha trova· 
to mO'lto di più se non di riproporre alle 
operaie dclla Bloch i nostri contenuti 
centraili, i'1 p-roblema deHe 35 ore, ,il 
problema del blocco dei li'Cenziamenti. 

Le 35 ore: 
un obiettivo 

che può far crescere, 
l'organizzazione· deUe donne 

lo non credo insomma che l'obietti­
vo delle 35 ore niguardi solo i settori 
ma·s'Chili dcllia oLasse operalÌa e i settori 
forti. 

Noi ci- dobbiamo chiedere per chi vo­
gliamQ le 35 ore, se .voglramo che 'Siano 
una conquista degli operai di Mirafiori 
(una conquista che tra pochi armi i pa­
droni potrebbero anohe dare, perché a 
quel punto si è creata ;in Italia una di.vi' 
sione tra i due mercati di lavoro, e la 
stragrande maggioranza delle donne, dei 
giovani, dei precari sono nel secondo mero 
cato di 'lavoro, in cui .non solo non c'è la 
riduzione di orario, ma non c'è stabilità 
di un posto di lavoro non c'è un reddito 
sufficiente, non c'è il diritto ad organiz· 
zarsi) o se l'obiettivo delle 35 ore non è 
piuttosto un obiettivo che può riguardare 
tutti i lavoratori precari, se è un obiet· 
tivo che dobbiamo 'mettere al centro della 
discussione dÌ questi settori e in partico. 
·lare delle donne. 

Quando le operaie ci chiedono che ricon­
versione facciamo, dobbiamo dire che a 
partire dalla riduz,ione dell'orario d~ la­
voro noi vogliamo che H controllo ape· 
raio, il controllo proletario, il controllo 
del movimento delle donne non avvenga 
più solo in fabbrica, contro lo smantella­
mento, la ristrutturazione, i licenziamenti, 
ma sia un controllo sul mercato del la· 
varo (su quale mercato del lavoro c'è, 
se ce n'è più di uno, quale deve essere), 
un controllo sulle assunzioni, sul tipo di 
-lavoro. 

Penso che in questa fase si può m'e~­
tere questo obiettivo al . centro della dl: 
Scuss1-one del,le donne, l'l1 'mO'do che SI 
possano unire moltissimi « strati» di que­
ste donne, da quelle che lottano per la 
difesa del posto di lavoro - come le ope­
raie della Bloch - a quelle che hanno 
fatto domanda all'ufficio di collocamento 
perohé vogliono un posto c;li lavvro. Per· 
ché le donne che molto spesso hanno 
questa esigenza disorganizzata e indivi­
duale si possano unire a quelle che ·lot· 
tano per un tipo di lavoro che permetta 
loro di non essere doppiamente sfruttate, . 
e pongono questa esigenza come condi­
z,ione ineliminabile perché il lavoro dome. 
stico non sia più considerato come il « la· 
varo principale» delle donne. 

Penso che su questo obiettivo sia pOSo 
sibile costruire e organizzare un fronte 
di donne estremamente ampio. Non so se 
l'dbietivo delle 35 ore diventerà ,la pra­
tÌICa per le operaie della Bloch, ma dob· 
biamo partire da qui per arti~olar~ qu~l. 
siasi altro discorso, dalla nazIOnahzzazlo· 
ne, al rifiuto dei licenziamenti, al rifiuto 
dell'aumento dei nitmi, per arrivare al ri­
fiuto della linea sindacale sull'assentei- ' 
smo. Questo è un problema che colpisce 
particolarmente le ~on!1e~ nell~ misu.ra ~ 
cui è ovvio che se Il figlio o ~l manto SI 
ammala una donna sta a casa, se succede 
qualcosa in famiglia rimane a casa; e 
questo è un livello di assenteismo meno 
controllabile per i padroni, e per ciò 
stesso è da eliminare con un attacco fron­
tale alle donne che lavorano in fabbrica 
o in , altri settori. 

Le 35 ore: 
un obiettivo 

che può far chiarezza 
nel movimento femmil)jsta 

Un'altra cosa volevo dire. Il movimento 
femminista non ha mai detto niente sulle 
35 ore, né su una lotta organizzata delle 
donne in quanto donne per l'occupazione. 
Penso che per le donne le 35 ore siano un 

l .. dim problema fondamenta e su CUi misurare 
anche le diversità e le varie linee che esi. «U n 
stono all'interno del movimento femminrr· non 
sta. Questo può essere un elemento deci· vi I 
sivo di confronto con quelle linee che nei I ' , 
fatti attuano una divisione tra la lotta per OCc 
i bisogni materiali « tradizionali» (il po- ma~ 
sto di lavoro, la casa, i prezzi, ecc.) e la me n 
lotta per la loro liberazione, affidando da S 
un lato la prima a}]e forze deUa sinistra . 
tradizionale o ancora peggio alle istituzio- dm 
ni, dall'altra arrivando a definire il pro- .1 ib 
cesso di liberazione come una cosa che è tél'm 
completamente staccata da questo, che 
av.viene a livello individuale, graduale, a sfo! 
partÌlre dal huo che ogni singola donna tOri 
si avvicina aHa pratica femminista. stro 

Questo significa negare che all'interno del 
delle masse femminili stiano contenuti Il 
femministi, come la distruzione del ruolo d Il 
domestico, la distruzione del ruolo della e 
donna nella famiglia . lo credo, al contra· darr 
rio, che questi contenuti siano presenti 
nelle masse femminili in generale, o a 
livello potenziale, anche se -non organiz· 
zati. 

Rispetto alle 35 ore e chi porta avanti 
questi obiettivi, io sono d'accordo con le ci 
compagne quando dicono che non può es· 
sere solo Lotta Continua a farsene ca· 
rico. Viale ha proposto alla discussione 
dei compagni la necessità di fare una cam­
pagna sulle 35 ore tale da poter creare 
un movimento d'opinione. Credo ohe que­
sto possa essere uno strumento valido 
·per aprire le ~ contraddizioni aH 'interno 
del sindacato, all'interno dei consigl:i di 
fabbrica e di quella parte della classe 
operaia, di quei settori in cui il dibattito 
non è mai arrivato. Anche all'interno di 
tutte le donne che sono sempre chiuse 
nelle cucine e non hanno la possibilità di 

stn 
del 

Il 
usdrne rapidamen te. 

'la central'ità operaia 
e i'l movimento delle donne 

organizzate 

Sulla centralità 'Operaia sono stata molo 
to contenta dell'intervento di Rostagno, 
che giudicava ritualistico il modo in cui 
veniva posto questo problema. Questa sen­
sazione è stata sentita anche da_molte 
compagne, anohe se poi le posizioni tra 
di noi sono diverse. Faccio un esempio a 
partire dalla mia esperienza. lo sono in· 
tervenuta per molti anni davanti alla 
Lombardini, una fabbrica metalmeccanica 
delle più grosse di Reggio, dove nvn c'era 
mai stata una donna occupata, Dopo il 
6 dicembre, come la maggioranza delle 
compagne, mi sono posta ii problema di 
scoprire la mia .identità a partire da un 
lavoro che io ritenevo fondamentale, -l:<he 
era i,l lavoro tra le donne. E l'ho fatto. 
In segui·to, prima della campagna eletto­
rale, sono tornata a fare l'intervento da­
vanti a questa fabbrica, ritenendo che il 
problema principale fosse la centralità 
operaia e che si stesse giocando una sca· 
denza di portata storica, che si stesse 
giocando la vita deUa nostra organizza· 
zione. 

In questa fabbrica. a settembre SIi 
aprirà una vertenza aziendale. ~Il sindaca· 
to fa di rutto per abolil'l·a, ta.nt'è 'Vero 
che ha deciso di- raggruppare tutte le vero 
tenze aziendali a livello provinciale per 
poterle controllare sotto forma di un 
« veIltenzone» generale sulle rotazioni e 
le mansioni). I probileml ohe dovrebbe­
ro stare a!l cent·ro della vertenw sono: la 
mezz'ora per ·i tumisti, il riliuto del tur­
no di notte, IÌl controJ:lo suH~ a·ssunzioni 
(il padrone ha garantito da anni l'assun­
zione di 150 donne in più, oggiJ ne ha as· 
sunte una cinquantina scegliendo le don· 
ne più ricattabili quelle più ldcenziarte e 
sottoponendole ai lavori più massacrano 
ti). Mj, sono chiesta se gh operai, lot· 
teranno per queste cose, a paTtire dal 
fatto che non vogliono l'aumenlo dello 
sfruttamento; e che differenza ci sarebbe 
- rispetto alla ,possibilità di richiedere 
lo sblocco e il controNo delle assunzio­
ni - se davanti a questa fabbrica ci 
fossero le donne organizzate iscritte ailla 
lista di collocamento che vogliono avere 
i-l posto di lavoro alla ·Lombardini e non 
l'hanno avuto. 

Credo che il problema sia aperto; che 
in particolare oggi si tmtti di meutere in 
discussione, tra le compagne, che rap­
porto c'è tra la contraddizione di, elasse 
e la contraddizione uomodonna. Se og­
gi ila contraddi2lione di olasse rimane 
pri1l!Cipale, è possibile però prevedere 
che il movÌtmento delle donne <rog-aniz­
zate - a partire dal .problema dell'occu, 
pazione, ma non salo - iTIlpOnga alla 
classe operaia una serie d1 contenuti e 
un'hmpostaZJione di questi contenuti -
a'd esempi:o le 35 ore - che non sia. un' 
impostazione maschile. E credo che que· 
sta esigenza tra l'altro sia sentita anche 
aH'interno della olasse operaia tutta. 
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LA RISTRUTTURAZIONE 
NELL 'INDUSTRIA ALIMENTARE 

E NELL 'AGRICOLTURA 
Pubblichiamo la seconda parte del­

l'articolo apparso sul giornale di do-
-menica 22 agosto col titolo "La posi­

zione della Coldiretti e deN'Alleanza 
Contadini nelle_ campagne dell'agro 
(locerino e salernitano». 

Le motivazioni addotte dalle org'a­
nizzazioni professiona'li per giu'stifica­
re 'i gravi cedimenti .sul prezzo del 
pomodoro, oltre a presentare non po~ 
che comraddizioni, non vanno affatto 
nel'la direzione di creare «nuovi rap­
porti tra agricoltura e industria»_ In­
tatti, mentre si dice di voler difen­
dere il reddjto contadino correggendo 
la logi,ca del mercato -capitalistico, in 
realtà si finisce per restarne succubi 
perché non c'è la volontà politica da 
parte delle organizzazioni dei produt­
~or i di intaocare minimamente i mar­
~ini entro cui si consuma la_ rapina 
sui prezzi agricoli eia fase d"ella loro 
formazione; per cui l'Alleanza Conta-

' e dina, presentando l'accordo come ri. -una vittoria parziale», perché i prezzi 
~d- non sono ,adeguatamente remunerati­
CI "I: vi, lascia ape~ta la possibilità in 'sede 
:: locale di «contrattare quelle eventuali 
l?' maggiorazioni che l'andamento del 
~a mercato rendesse possibili ». 
~: Si a,ffj,dano così le sort i dei conta­r dini produttori dei pomodori a quel'la 
~ .Iibera contrattazione» che è comple­
e tamente gestita dall'industria di tra­r: sformazione, dai profitti e dai media-

l'ci tori e che è la causa principale dello 
strozzinaggio e dell'impoverimento 

o del reddito dei piocoli contadini. 
ti Il fatto è ché la na.tma di classe 
t~ dell'organizzazione revisionista è sal­
a- damente padronale, pur se al suo in­
ti terno sono associa,ti contadini medio­
a capitalisti e contadini poveri , questi 
z- ultimi anche per motivi i,deologici ben 

precisi sui quali per il momento non 
e ci soffermiamo. L'accordo in effetti 

si muove nella direzione della stipula 
dei contratti di coltivazione che fanno 
perdere qualsiasi autonomia alla pic­
cola azienda contadina, trasformando­
la in un momento del processo pro­
duttivo . gestito ' direttàmemte 'dalie 

~ holdings finanziarie che controllano 
l'industria di trasformazione e la di­

~ stribuzione commerciale dei prodotti 
della terra, 

[ Il proces,so di integrazione-subordi-
nazione dell'azienda contadina agli :in­
teressi 'capitalistici è regòlato dalle 
leggi della programmazione dello svi­
luppo de'lI'agricoltura, che è uno dei 
pilastri s'u cui si fonda l'inte'ra poli­
tica demooristiana nelle campagne e 
che non viene affatto messa in di­
scussione dall'Alleanza Contadina, 
anzi viene addirittura accettata come 
unica soluzione per risolvere i pro­
b-Iemi della sopravvivenza sulla terra 

Idei contadini poveri. 

Questo significa che la difesa ge­
nerÌ<:a del'l'interclassismo del reddi-
to contadino, unita a quella ideol ogica 
dell 'unità della famiglia contadina, si 
rivela come difesa di ben individuati 
strati di contadini, quelli medio-capi­
talistici, a discapito dei contadini po­
veri ,che vengono sempre di più rele­
gati denÌ'ro i margini della pura sus­
sistenza e, dal punto di vi'sta del mer­
oato del lavoro, degradati nella fascia 
della sotto-occupazione e del preca­
riato ,che sono le molle del decentra­
mento produttivo e del lavoro a do­
micilio. 

A questo punto va sottolineato il 
fatto che il contratto di coltivazione 
resta ancora una linea di tendenza 
che, nel corso della sua realizzazione, 
trapela non poche contraddizioni den­
tro alle campagne e nelle stesse basi 
socia li delle organizzazioni professio­
nali, provocando la rottura di quel­
l'unanimiS'mo su cui fino a pochi anni 
fa ha fondato i I s'uo potere la <8ono­
miana. Infatti laddove queste contrad­
dizion i sono esplose -- come ne'll'a­
gosto dell'anno scorso durante la 
guerra 'del pomodoro -- il populismo 
cattolico è uscito battuto ed emargi­
nato, sia nel corso delle lotte che nei 
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risultati elettorali del 20 giugno si 
sono registrati nelle campagne del 
Salernttano forti spostamenti a si­
nistra. 

Certo la crisi del controllo DC ha 
determinato il rafforzamento dell'Al­
leanza COntéldi'na e in genere della 
presenza revisionista, ma non perché 
i contadini si riconos-cano in questa 
linea politica, ma perché è aS$ente 
completamente Ja presenza organizza­
ta delle forze rivoluzionarie, 

Per questo è utile far coincidere la 
propria presenza con i momenti più 
alti dello s'contro che è ancora insuffi­
ciente e fortemente 'limitativa, perché 
la nascita e la crescita di una orga-

nizzazione comunista alternativa pas­
sa attraverso un forte radicamento ed 
una presenza 'Continua che coprano 
tutti i diversi momenti della vita e 
della attività nelle oampagne, da 
quelli più alti a quelli più bas-si e 
quotidiani. 

Ne-Ile lotte per il prezzo del pomo­
doro dell 'estate scorsa si affermò con 
estrema chiarezza la divaricazione tra 
la I inea delle organizzazioni profes­
sionali e dei sindacati, che spingeva 
verso la direzione della programma­
zione e dei contratti di colti'\fazioni, 
completamente subalterna alle scelte 
del grande capitale, e quella delle 
masse contadine che costruiva un 

Eboli. 6 luglio 1976 • Braccianti in assemblea 

.[ • Y- 'li' '1':;-

forte e reale processo di unificazio­
ne proletari'a dal basso superando le 
tradizionali divisioni tra operai fissi , 
stagionali e c'Ontadini poveri sull'o­
biettivo nuovo del controllo e del po­
tere proletario sull'industria. 

La massa dei contadini poveri ave­
va -capito che la lotta contro l'a rapi­
na dell'industria di trasformazione 
passava attraverso la pubbl'icizzazio­
ne delle fabbri-che che poteva assu­
mere la forma della requisizione, e la 
creazione di un vasto fr,onte unitario 
che garantisse la difesa dei bisogni 
materiali di tutti quegli strati prole­
tari che fanno riferimento all'industria 
conserviera, dagli operai fissi, ai di­
soccupati, agli operai stagionali_ La 
costituzione nel vivo delle lotte dei 
comitati di agitazione era il segnale 
della creazione di strutture organizza­
tive che affermavano l-a forza prole­
taria che da un lato faceva saltare le 
compatibilità con il mercato capitali­
stico e con -la logica della ristruttura­
zione padronale, attestata dai sinda­
cati e dalle organizzazioni contadine , 
dall'altro bruciava i margini delle me­
diazioni portate avanti dal potete po­
litico: governo, comuni e Regioni. 

Queste indicazioni emer-s-e dalle 
lotte-sono tuttora valide e giuste; pre­
scindere da esse signifi.ca far salta­
re il piano di riorganizzazione capita­
I istica dell'industria al imentare che 
come si è vi,sto tende a ridimensio­
nare le strutture produttive in agricol­
tura ed ad abbassare i liverli occupa­
zionalidelle fabbriche, che è la real­
tà con la quale oggi farrno i conti sin 
30.000 contadini poveri e braccianti 
delle campagne del salernitano, che 
gli 8.000 operai fissi e stagionali del­
l'industria conserviera che in questi 
giorni occupano gli uffici di colloca­
mento e che giovedì marceranno su 
Roma per essere ascoltati dai ministri 
dell'Agricoltura e delle Partecipazioni 
Statali e dal preSidente del Consiglio 
Andreotti. 

- - rl"';) (~.c -

Alcune centinaia di contadini pro-duttori di pesche e susine prove­
nienti da diverse zone del napoletano e del casertano, hanno marciato 
sabato scorso su Napoli, dove in piazza Plebiscito hanno distribuito 
ai Napoletani i loro prodo'tti gratuitamente. 

Le ragioni di que'sta protesta risiedono nel fat~ che mentre 
l'A.I.M.A. continua a distruggere le pesche (ben 60 mila quintali), i 
proletari sono costretti a p'agare a prezzi proibitivi gli stessi prodotti. 
Per le- prugne e le susina invece non si prevede nemmeno l'inter­
V'ento deJ<l'azienda di stato , che vengono così lasciate marcire sulle 
piante dai contadini. 

Questo è il piano agricolo del governo Andreotti: distruzione ' di 
centinaia di migliaia di quintali di frutta per favorire la speculazione 
sui prezzi portata avanti dai pochi gross'isti da un lato, dall'aftro per 
tenere alti i prezzi al consumo e rendere insopportabili te condizioni 
di vita dei contadini poveri nel'le campagne. 

ROMA - Come la classe 
operaia dell'A uto vox, 
esautorando PCI 

TRE ANNI 
e sindacati, ha imposto 
la salvaguardia' de; 

DI LOTTA CONTRO 
livelli di occupazione I LICENZIAMENTI 

L'Autovox, di proprietà della multi­
nazionale Motorola, è, con 2.300 lavo­
ratori, 'la seconda fabbrica di Roma 
dopo la Fatme. L'Autovox è ormai da 
due anni il centro di una dura batta­
glia tra operai e padrone multinazio­
nale che, attraverso la ristruttura­
zione 'e l'aumento dei ritmi, mira al­
l'aumento de'Ila produttività e alla dra­
sNca riduzione della manodopera oc­
cupata , con i-I conseguente aumento 
del'lo sfruttamento per gli operai oc­
cupati. 

Per cap ire meglio la situazione 
odierna, è bene fare un po' di storia 
di questa fabbrica, anche per dimo­
strare come il piano di ri'strutturazio­
ne presentato dalla direzione a giugno 
non sia che l'ultimo tentativo per 
s'Pezza re la forza di una classe ope­
raia che, in vari anni di lotta, era riu­
scita ad inoeppare pesantemente il 
controllo padronale in fabbri-ca . L'Au­
tovox è sempre stata una fabbrica 
che «tirava» ed ha sempre sfruttato 
i contratti a termine, che l,e consenti­
vano di assumere 200-300 'lavoratori 
per qualche mese , per poi li'cenziarli. 

. La situazione politicamente arretrata 
della fabbrica , ma soprattutto il pe­
sante controllo revisioni-sta e sinda­
cale, impedivano sistematicamente 
qualsiasi risposta di lotta che fosse 
v1ncente, Con un CdF prati<camente 
inerme, l'azienda, per aumentare la 
produttività già alta, decide di assu­
mere, al di fuori di ogni contrailo sin­
dacale, 500 operai, mentre poco tem­
po dopo, nel 1973, otteneva l'as-senso 
del CdF a che alcune lavorazioni fos­
seTO mandate fuori. 

Questo, in pratica, - significava ov­
viamente lavoro nero per tutta una 
serie di piccole e piccolissime ditte 
esterne, di oui non si conosceva nean­
che l'indirizzo. Nonostante che il set­
tore tirasse, l'Autovox continuava la 
sua politica di sfruttamento indiscr l­
minato, licenziando nel novembre del 
1973, 40 contrattisti. Ma stavolta i I i­
cenziati , superata la pervicace ostili-

tà del GdF, abbattono le barriere di 
divisione con gli altri operai e fanno 
crescere la coscienza dii tutti sul fat­
to C'he i contratti a ter:mine sono ,la 
reale debolezza deNa fabhrlca, uno 
strumento in mano al padrone per di­
videre continuamente i lavoratori e 
per smembrare i «gruppi omogenei ». 

La lotta è molto dura: i licenziati 
rientrano autonomamente in -fubbrica, 
bloccano l'attività produttiva; il pa­
drone è costretto a rivedere la sua 
posizione e, dopo lung-he trattative, 
condotte autonomalmente al di fuori 
della FLM e ,del CdF, riassume prati­
camente tutti. 

Questa ,Iotrta autonoma e vincente 
rompe quel'la si:tuazione di control 'io 
rev,j"sion'i'sta -che tanto Iprima aveva pe­
sato >sull'a classe operaia de:.J"Auto· 
vo'x. Il POlc-omincia a pel1der'e parte 
del suo potere, 'i s:uoi delegati sono 
duramente alttaccati nei. rep a'rt i , e an­
che i drS'sensi ver,so i si",dracaHsti e­
sterni non mancano. Quando però , pn­
co tempo dopo, hl reparto TVC (mon­
tagg-io oines'Copi) 'soende in ~-otta au­
tonomamente contro il co1Jtìimo e i 
r:tmi, j.f CdF .prrma si dissocia , po i 

_ lasoia campo ,libero al pa,drone nel,lo 
smembramento del - r,e:parto . Da que­
sto momento in poi il OdF sarà dura;· 
mente criticaito, all'c!he <se, per il mo­
mento, la criti'ca non riesce a trovare 
adeguati sbocch i di ,lo-tta. 

Intanto, dopo un ,periodo ohe i pa­
dror,; ohiamerebbero di «conflittlua­
:ità permanente », la dhre:èione de!,f' 
Autovox, a'nnuncia la ca'S'sa integra­
zione per 200 operai per 2 mesi , con 
la scusa del rammodernamento degli 
impianti. 'L:a cassa integrazione pro' 
voca un nuovo scontro tra i'I PCI, ohe 
la accetta a occhi dhiusi, e gli ope­
mi, ohe temono per ;lla s-icurezza' de,I 
proprio pos1:o di ,I-avoro . Gomunque 
si ries'ce a raggiungere un compro­
messo co'l padrone: 'Ia CA. viene in­
tegrata fino 811'1'80 per -cento del sa­
lario e i livelli oocupazionali vengo­
no gara'l1'tit,i per tutrto 'il '715. 'L'z'ccordo 

in realtà no'n verrà rispettato dalla tutta l'a illinea" ottenen'do la l1i'élIs'sun­
azi'enda, 'C'he non integrerà ,la C.L, f-a- z,ione degll'i opetali fticenzliat>i e un 
vorirà gH -auto-'!'i'cenziamenti e a<ttue- accordo sul oot1limo m,odto mi,g'l<iore 
rà il bloClco del turn-over. di quelll'o precedente. Ma è proprio 

L'ifllsoddisfazione e la rabbia da durante questa fa'se che -J'a'Z'i,enda 
parte deg.l'i opera'i per quesrt:o a'ccor- oom'i~n~ia.a !a-r ~ilrél're voc i ~utll~a ne­
do-bÌ1dO'ne trova però, a ditffe-renza del- C,eSIstita d:I' rtlstrultt'ulJ"al'e e di -r'I:dt1'l1r~ 
l'anno pt'i'rna, un momento di f.ctta _ I 'Ooc'U'paz~o~e. ',?opo ~n:a !,?e:le di 
e di unità estremamerrte signl:ficG.~ivo manovre d!l~atonie e di ca mbrame.fl-

. 'Ì'Ì« mascherati» in fa:bbr~ca, l'Auto-
Quando l'a direzione chti'ede un au- vox fin-almente espon'e iii suo piano : 

men~o de'lIIa . produtlli'\f.ità, ment:re per battere glH opemi, non bastano 
molltl .rall/oratorl erano In cass'a 'l'n- più i mezzucoi abitua'l'i, 'bi'sogna cer­
tegrazmne, i I reparto dell montaggi1o care ,li p1iano comp'less'i:vo ed al1Ì'i­
s'oend'e -compat~o ~n -Iott'a, 'contro l' colato , per conquli~talrsi un 'glin(hliCa­
aumento de'I nl1ml attuando come to dhe Hno ad all~olf'a non aveva cer­
forma .di lotta ~I callo drasti'c? deJi'I-a to di'most>rato grande attenz<ion'e a'llle 
prodUzllO.ne. Le Ide:e: molto chl'~re, :Ia esigenze deri :Ia.vo'l'ator,i'. bi pian'O pre­
forma di lotta u!Y.lfl'Cante; la dl'rez'lO- vede la caGsa integrazione per tre 
ne deHa stBssa pratÌlcameJ1lte 'in ma- arrn'i per 1.000 operati', la r'ilduz'ione 
no ad ,avangua'rldie ri ,vdl~Zlion:a'r'ie: de!llia manodope.ra d'a 2.300 a 1.400 
fanno SI ohe tutta Il'a fabbrIca entrI urlii1à nuoV'i fi.nanziamentli p-u'bb Ili-c i 
;n .I<:>tta . l ' ~ CdF, 'in gravi dljffj.cdl:tà per'; mnl~'arldi e 800 mnioni, LJna' pe­
pohtlche, e cO'S,tretto ad appogg'la- sarn.re 'l'Ii'stl"u'ttU'ra-zione ne'i repar­
re ,la lotta e, ,in paflt-e, Vliene r'inno- ti contro l'assenteismo, mobilità del­
va,to . con rele'Zion~ a d'e:l~gati di la forza lavoro, aumento del 60 per 
effetlt'lve. avangu~'rdl'e. Ma ~ aoooroo cento de'Ila produttività, decentramen 
sul cottImo ragg'llUnto non e ancora to delle lavorazioni, l'acquisto da dit­
suffidi'ente; nuova,mente si tagll'i:ano te esterne di alcuni materiali prima 
i ri1mi e S'i abbassa i~ rendimento prodotti in fabbric~ . <Le motivazioni 
etl dtisotto dell m'iln'imo previ'sto. E' sono le solite: cattiva gestione del 
a questo -punto che fAutovox tenta dirigenti, concor'renza straniera, bas­
l'a carta deHa re'Press~one: prima ar- sa produttività dovuta alla "conflit­
rivano 'le m:nac-oe di'sciplinari, 'poi si tualità permanente ». e all'assentei­
procede a 42 'I icenz!i amenti e a un smo_ Il disegno dell'Autovox è ana 
nume'l'o molilto alito dii sospen'Slion!i. logo a quello di molte altre indu­
La ris'Posta deghi 'Opel"ali è tra le più strie: investire nuovi fondi per au­
dure C'he S'i possa immagilnare; scio- mentare la produttività a scapito del­
peri art'i'co'l'aN, callo genera'l'izzato l'oGcupazione. Un ulteriore esempio, 
dellla p'roduZ'ion'e, fino a quando iii pa· se ve ne fosse bisogno, di come 
drone, inferocito, non l'i'cenza alt>r,i l'aLJmento degl i investimenti non 
5 ,del'ega,ti, di oui 3 a.vanguait'tli'e di coinc ide affatto con l'aumento dei 
questa 'lotta. Lo scontro assume una posti di lavoro, anzi spesso accade 
durezza incredibHe; i p i'cc1h etti , i cO'r- il contrario . Comunque, c'è anche il 
tei i'nt€'rl1'i, le ferme nilS'poste allll'e ricatto per far . tacere la FLM : o il 
provoca'ZYioni padronalJ<i ,nO'n s,i conta- piano viene accettato oppure ci sa­
no 'pii'ù. La produZlione è prati'camen- ranno 600 licenziamenti immediati. 
te bloccata i'n modo autonomo da'I PCI e sindacato cominciano allora 
C-dF, che aveva tentato di impe'di·re a temporeggiare, ma gli operai no; 
iii f'eingresso dei licemlia,ti in fab- nei reparti si lotta contro 'la mobili­
brica,. Ma l'a forza 'de Il 'a,utonomia tà, il reparto presse fa lo sciopero 
operaia ::topo 3 meS'i vince quasi su ad oltranza , il muretto costruito not-

tetempo dal padrone per isolare i 
reparti viene raso al suolo. C 'è da 
sottol i neare come queste iniziative 
siano completamente autonome e che 
sono le avanguardie rivoluzionarie e 
di lotta a guidarle; il CdF, dopo aver 
condannato l'" esasperazione» della 
lotta, però non può far altro che 
mettersi alla sua testa e sostenere lo 
scontro col padrone. Fin-almente la 
deci'sione presa in assemblea di 
presidiare la fabbrica per tutto ago· 
sto, fa decidere l'A'utovox a venire 
ad un accordo, che è praticamente 
una sorta di compromesso. La 'Con­
trattazione preventiva sulle lavora­
zioni da mandar fuori, il controllo 
sul cottimo e sulla mobilità, la cassa 
integrazione e la garanZia del mante· 
nimento dei livelli occupazionali fino 
tutto il 1977: questi sono i punti 
centrali dell'accordo_ Ma gli operai 
sono riusciti ad ottenere, con una 
grande prova di unità, che la cassa 
integrazione anziché a: zero ore per 
sol i 1 .000 operai, fosse estesa a tut­
ti, in modo da aver il maggior nu­
mero di opera i in fabbrica e di ot­
tenere un orario di lavoro ridotto per 
tutti. Una de ~l e principali armi di di­
visione dei lavoratori in mano al pa­
drone, viene così spuntata. 

L'accor,do non è certo una vittoria, 
ma nemmeno una sconfitta: è un 
momento interlocutorio, che segna 
un momentaneo arresto della conflit­
tualità tra padrone ed operai. Sarà 
invece la gestione dell'accordo ad 
essere determinante; se tale gestio~ 
ne sarà presa direttamente in mano 
dagli operai , f l' accordo diverrà allç>ra 
positivo; se invece sarà il sindacato 
a gestirlo, c'è da aspettarsi di tutto. 
Ma il CdF è in questo momento mol­
to isolato e non è eooluso che 
entro breve tempo sia completamen­
te rinnovato; la forza d~gli operai è 
invece intatta, anzi potenzialmente 
[>otrebbe esprimersi a Iivell i ancora 
più alti. Sta di fatto che il piano pa· 
dronale è per adesso inceppato; e 
questa è senz'altro una vittoria. 
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4 - LonA CONT'IINUA 

I fascisti argentini 
continuano 
la strage 

Trovati altri 56 morti 
,BUENOS AliR!ES, 23 -

Le forze delJa polizia della 
città di Buenos i\ires, più 
di otto milioni di abitanti, 
sono state richiamate nelle 
caserme, dopo i sanguino-' 
si fatti del fine settimana. 
I commissariati della capi. 
tale e di tutte le altre cito 
tà si sono circondati di 
barricate. Secondo le noti· 

. zie di agenzia, a Cordoba, 
a 800 k.rn a ovest di Buenos 
Aires, sono stati uccisi due 
guerriglieri mentre cerca· 
vano di liberare due com· 
pagni arrestati che veniva· 
no portati via da un ca­
mion militare. Altri tre so· 
no caduti dopo che l'eser· 
cito ha aperto il f;uoço con· 
tro una casa nel centro del· 
la città abitata da com· 
pagni. 

Il fatto più mostruoso, è 
la scoperta di 56 cadaveri 
crivellati ds,i proiettili, a 
Pi,lar.l una località vicina a 
Buenos Aires. E' certo che 
si i:rattava di oppositori al 
regime, probabilmente pri· 
gionieri politici, uccisi dai 
militari fascisti. La repres.­
sione ha acquisito -le di· 
mensioni di una strage 
quotidiana. In Argentina la 
vita di tutti coloro che so­
no democratici, antifasci· 
sti, rivoluzionari o sempli· 

cemente familiari loro, è 
in pericolo. : 

In una lettera inviata al 
« Messaggero », viene de­
nunciato l'atteggiamento 
dell'am'basciata itoaliana in 
Argentina, che sta respin· 
gendo le rechieste di asilo 
e che praticamente Jascia 
neHe mani delle autorità 
fasciste argentine e delle 
tre A, la .vita di cittadini 
italiani, «colpevoli di esse­
re sindacalisti, e di avere 
simpatia per socialisti e 

,comunisti ». ;E' noto il caso 
del senatore uruguaiano 

.Zelmar Michelini, che dopo 
che gli è stato rifiutato l'a­
silo aU'ambasciata italia­
na, è stato assassinato dal­
le squadre fasciste. Due 
casi sono stati denunciati 
al parlamento italiano. 

Scrive l'autore della let· 
tera, lui stesso rifiutato 
dall'ambasciata italiana: 
« La situazione è gravissi. 
ma e per molti compatrioti 
tragica. Il silenzio ci ren· 
derà complici dei Pinochet 
argentini. L'ambasciatore, 
che rappresenta indegna· 
mente un paese che ha una 
costituzione antifascista, 
non solo deve ricevere l'or· 
dine di apr.ire 'le porte a 
chi chiede asilo, ma deve 
essere ritirato e punito ». 

'La Spagna 'verso 
un' sistema' di 

"democrazia limitata" 
Sono continuate in Spa­

gna le dimostrazioni di 
protesta per l'uccisione di 
Francisco Verdejo,. ucciso 
da una guardia civile ad 
Almeria. La polizia conti­
nua. per co~to. suo a inter­
vemre maSSlCClamente con­
tro i dimostranti e ,a ope­
rare arresti. 

Si prepara così l'autun­
no caldo spagnolo, che il 
governo di Suarez tenta di 
esorcizzate con la tattica 
aJbusata del bastone e della 
carota, .o con ,mezze misure 
di « clemenza », come il de­
creto sull'amnistia che oon­
tinua a sollevare le prote­
ste dei detenuti politici e­
sclusi dal provvedimento. 

Proseguono anche le ne· 
goziazioni semiclandestine 
o semi ufficiali tra il gover­
no e alcune forze dell'op· 
posizione. Dopo il collo­
quio di Suarez con Felipe 
Gonzales, segretario del 
TSOE, di due settimane fa, 
il ministro per i rapporti 
sindacali ha incontrato al­
cuni esponenti deH'UGT, il 
sindacato clandestino di 
tendenza socialista. Lo 
~tesso ministro dovrebbe 
~ a quanto si vodfera -
incontrarsi anche con rap.­
presentanti delle commis­
sioni operaie. E' ovvio or­
mai che con questo «dia­
logo", che tuttavia è rima· 
sto senza risultati tangibili 
per le forze dell'opposizio­
ne costrette ancora nella 
illegalità ed esposte alle 
violenze e rappresaglie po­
liziesche, il governo cerca 
di coinvolgere i princìpali 

partiti spagnoli nella sua 
linea sostanzialmente con­
tinuista in modo da pre­
venire il braccio di ferro 
armunciato per la ripresa 
di settembre. 

Sembra anche che sia 
stato ultimato il prpgetto 
di legge elettorale per la 
riforma costituzionale pro­
messa da tempo: si tratte­
rebbe di 'un sistema elet­
torale maggÌjj)ritario, rical­
cato sul modello . francese, 
che nella situazione spa­
gnola significherelbbe chia­
ramente un sistema di de­
mocrazia limitata che [lon 
dovrebbe essere accettato 
dall'opposizione. Esso sa· 
rebbe tuttavia sufficiente 
al riconoscimento europeo 
della Spagna" secondo le 
assicurazioni che il mini· 
stra degli esteri spagnolo 
Oreja Anguirre ha ricevu· 
to lfaltro giorno a Bonn 
dal suo collega tedesco-oc­
cidentale. 

In questa congiuntura, 
che vede il tentativo del 
falangista Suarez di nego­
ziare una sorta di «patto 
sociale", che comprenda 
tutto l'arco delle .forze po. 
Htiche spagnole dal «bun, 
ker » al PSOE e, perché no, 
al PCE, la parola spetterà 
più che mai, alla ripresa 
aut\lIlnale, alla olasse ope­
raia e alle forze popolari 
che continuano a battersi 
per l'amnistia completa, 
per una democrazia non 
formale e contro le pesanti 
conseguenze della crisi e· 
conomica. 

Gli studenti tailandesi 
espellono dal paese' 

il massacratore 
Prapass' Charusathfara 

La ,pronta reazione delle 
organizzazioni operaie e 
studentesche di Bangkok 
al rientro clandestino in 
Tailandia dell'ex vice ,pri· 
mo ministro Prapass Cha· 
rusarhiara ha troncato 
·sul nascere la ' provocazio­
ne che le forze di destra 
avevano accuratamente or­
chestrato per l'occasione. 

Dopo alouni giorni di 
massicce dimostrazioni ,nel 
corso delle quali operai c 
studenti ohiedevano l'arre­
sto del responsabile del 
massacro -çompiuto duran­
te la rivolta studentesca 
del 1973, nonché l'incrimi. 
nazione di quanti avevano 
fa'Vorito iI suo ritorno in 
patria, l'uomo forte della 
passata dittatura del mare­
sciallo KittikachoTn, ha 
dovuto Ìll11Ibarcarsi in tutta 
fretta su un aereo diretto 
a Taipeh, sua abituale re­
sidenza di esilio. 

Il pr~mo ministro tai· 

landese in persona. Seni 
Pramoj, era intervenuto 
nelle trattative con le de· 
legazioni di studenti e sin­
dacalisti, dopo .gli scontri 
di sabato da'Vanti all'uni­
versità Thammasat. Uno 
studente ucciso e circa 
quaranta feriti rimangono 
tuttavia il :pesante bilan.. 
cio di questo episodio che 
ha dimost,rato la forza del­
le organizzazioni popolari 
tailandesi nonché l'i.mpossi­
bilità per gli attuali go­
vernanti di giungere a ·uno 
scontro aperto con l'oppo­
sizione nella capita1e, ·fre­
quente teatro di dimostra­
zioni antiamericane e aD.. 

timperialiste. Sul governo 
di Seni Pramoj è sempre 
sospesa la spada di Damo­
cle della guer.rtglia nelle 
campagne del nord, e per 
'Oharusathiara non merita· 
va mettere a repentaglio 
i già fragili equilibri poli. 
tici di Bangkok. 

MILANO ASSEM8HA nEI SENZA-CASA 

Mercoledì 25 ore 21, al Centro sociale di via 
Cusani 16, Tel. 800685. Sono invitati tutti gli iscl'lit­
ti alle liste di lotta e i compagni dei comitati di 
quartiere. 

Seveso - La complicità 
di Comune · e . Regione dietro 

la fabbrica della morte 
Avviso di reato ad un altro ufficiale sanitario. 
Ricoverato un bimbo di tre mesi per complicazioni epatiche. 
Conferenza stampa di Magistratura Democratica e Psichiatria Democratica 

MILANO, 23 - Le comu­
nicazioni giudiziarie del 
giudice Rosini di Monza 
al sindaço di Meda e all' 
ufficiale sanitario di Meda, 
da cui dtpende anche Se­
veso, per omi'ssione di atti 
d'ufficio, dimostrano come 
la ,fuoriuscita della nube 
di diossina dalla IOMESA 
non sia un «tragico inci. 
dent~ ", .ma un vero e pro­
prio omicidio colposo per· 
petrato per anni ai danni 
dei lavoratori e della po­
polazione dei comuni vici­
ni da parte della di.rezione 
della ,fabbrica con la com­
plicità e 'la copertura del­
la a.utorità locali. 

,Le responsabiUtà però 
non si feI1IIlano qui: queste 
comunicaziont giudiziarie 
portano respe;msabilità pre. 
cise del presidente della 
Regione e dell'assessore re­
gionale aolla sanità, i de­
mocristiani Golfari e Ri­
volta, del direttore ammi­
nistrativo dell'lCMESA 
Marcolini e dell'ex ufficiale 

sanitario di Meda, in cari. 
ca nel 1972, Demetrio Ser­
gi. 

Sarà interessante vedere 
se .!'inchiesta sulle respon. 
sabHità si fermerà qui, per 
fare una legge «ufficiale" 
di quello che .gli abitanti 
di Seveso hanno detto da 
subito, e che cioè questa 
tragedia si poteva benissi· 
ma evitare, e ,se le COilDU· 
nicazioni giudiziarie servo· 
no a trovare capri espia­
tori di sec0ndo piano, dai 
quali si arriverà a tutti i 
responsabili. 

Alla luce di esperienze 
passate di questa ipotesi 
ne dubitiamo, intanto fac· 
ciamo il punto deHa situa· 
zione. 

L'organismo regionale di 
controllo sugli inquinamen_ 
ti, il ORIAL, aveva inviato 
fin dall'agosto del 1972 al 
sindaco di Meda e all'uffi· 
ciale sanitario una relazio­
ne sull'IOMBSA e le sue 

, emissioni di fumo che si 
sospettavano nocive. 

Interrogaz'ione parlamentare 
per gli incidenti a la 'Madda'lena 
ROMA, 23 - A..nche il .PCI e il PS,I hanno reagito 

(anche se solo a livello parlall11entare) agli incidenti 
provocati dalla polizia alla marcia antimilitarista alla 
'Maddalena. E' stata presentata infatti una interroga. 
zione a Cossiga dai deputati Macciotta P.çl e Mannuz 
zo (Sinistra Indipendente), risportata poi da un edito 
fiale dell'Avanti!. Nella interrogazione si afferma che un 
governo così instabile come quello Andreotti dovrebbe 
essere più «vigile degli altri nella tutela delle libertà 
civili» e si ribadiscono le violenze e gli abusi della 
'Polizia accorsa a «d1fendere la base NATO contro un 
~mprovviso atta'Cco di qualche commando nemico» 

Sabato è inoltre stata presentata alla maJgistratura 
una denuncia contro la polizia per lesioni volontarie, 
tentato omicidio e rapina, firmata tra gli altri dal vice 
sindaco della Maddalena, Francesco Tamponi. 

Lettera aperta 'al m'inistro Bonifacio 
ROMA, 23 - Costretti da 5 mesi alla latitanza per 

del mandati di cattura spiccati dai fautori della rc­
pressione più dura e reazionaria (Paolina Dell'Anno e 
Vittòrio Bucarelli) tre compagni studenti dell'università 
di Roma hanno scritto una lettera aperta al ministro 
di Grazia e Giustizia Bonifacio perche venga restituita 
loro la libertà di studio, di lavoro e di attiNità politica 
ohe la infallibile magistratura ha pensato bene di sot. 
tral1g1i. 

Con un'ignobile .fa.sa sorretta da tre testimoni di 
G:omunione e Liberazione e da qualohe docente reazio­
nario, sugli studenti sono ricadute infatti le imputazioni 
di interruzione di pubblico servizio (per aver preferito 
disoutere la lezione anziché subirla), di oltraggio a pub· 
blico ufficiale (nella persona del docente) e per violenza 
privata {nei term,ini reali, un picchetto). 

Il tentativo di criminalizzare le -lotte trasformando, 
le in reati le fonrne abituali di espressione trova, l'ap· 
poggio nell'applicazione caLcolata del Codice Rocco da 
parte della magistratura, che manda in carcere per 
puri reati di opinione. Tutto ciò anche per poter ricac 
ciare indietro con intimidazioni e odiose provocazioni 
le lotte dei lavoratori ,che escono dai «limiti" tracciati 
esdusiovamente dalla «pazienza padronale". 

MI55 UNIVERSO 
«( AMA I NEGRI)} 

Fin dalla giarnata di apertura del concorso 
per l'elezione di miss Universo le compagne fem_ 
ministe di Alassio erano intepvenute davanti al 
locale dove per il 200 anno consecutilVo si teneva 
questa intollerabile manifestazione in tutto simile 
a un mercato di bestiame, un po' di lusso_ 

Le compagne avevano distribuito volantini in 
cui defini'Vano «-prostituzione di lusso» l'elezione 
della miss e « provocazione» per le donne.oggetto, 
pesate, misurate e giu~icate . . 

Ieri, serata condUSlva del concorso, davant" 
all'albergo «Hamburg» si sono ritrovati com­
pagne femministe e compagni delle organizza· 
zioni rivoluzionarie a d istribuire un volantino i·n 
cui si contestava -il carattere razzista della ma­
nlifestazione e si attaocava la giunta di sinistra 
ohe «aJVrebbe fatto meglio a dedicarsi alla realiz· 
zazione di opere sociali, invece che ai concorsi 
di bellezza ». 

A bloccare questa « dissacrazione» la polizia è 
intervenuta con la forza caricando i compagni. 
Nove di loro 'sono stati denunciati alla magi.­
stratura per oltraggio, resistenza, adunata sedizio­
sa e rifiuto di scioglimento di una manife­
stazione non autorizzata. 

Ad aggravare il razzismo dell'elezione è arri­
vata la scelta della giuria: miss Universo è stata 
eletta la figlia di ·un proprietario di miniere di 
diamanti del Sudafrica. 

La «neo reginetta» si è premurata di dichia­
rare che lei «ama i negri ». 

Secondo la legge 1'1C­
MESA dove.va rispondere 
entro 30 giorni, ha impie­
gato invece 3 anni per for­
nire i dati nel marzo del 
1975. Nello stesso periodo, 
luglio 1972, B consiglio co­
munale di Meda accetta la 
modmca del consiglio su­
periore dei lavori pubblici 
di Roma al piano regolato. 
re, che originariamente 
prevedeva per l'area vici­
no l'lCMESA, la classifica· 
zione di area industriale 
nociva, con area industria­
le mista, un'area su cui 
quindi si possono costrui­
re abitazioni e che non 
necessita di una fascia pro­
tettiva. 

Se evidentemente il co_o 
mune di Meda aveva deHe 
ragioni per classificare co. 
sì quell'area, 'Come mai da 
Roma è stata apportata la 
modifica? Perché ' il comu­
ne di Meda l'ha accetta­
ta? Ammettiamo pure, an­
che se non ci crediamo, 
che si sia trattato di in· 
competenze, ma vediamo 
la vicenda del rapporto 
CRIAL. 

Prima di tutto perché, 
come andava fatto, l'ICME·· 
SA non è stata denuncia­
ta alla magistratura una 
/Volta trascorsi i termini 
di legge? In tuttò questo 
periodo il CR·IA.L, e quin_ 
di la Regione direttall11en· 
te, che ha inviato ·un rap­
porto, si dimentica tutto 
in quattro anni? Da questa 
vicenda sembra che que­
sto organismo, preposto al 
controllo delle fabbriche 

che inquinano, non control· 
li proprio niente, ma di 
fatto peI1ffietta a padroni 
e democristiani di ingras­
sare sulla vita della gente. 

Le smentite del sindaco 
DC di Meda e dell'ufficiale 
sanitario non solo sono 
delle conferme, ma rasen­
tano !'idiozia. 

L'ufficiale sanitario dice 
che lui ha a'Ssunto l'inca­
rico nel '63, e che il rap­
porto dei'l'lcmesa non con­
teneva alcun accenno al­
la .lavorazione della dios­
sina; non gli è venuto in 
mente che forse i dirigen­
ti dell'I'cmesa mentivano, 
che esisteva il rapporto 
del CRIAL, che gli basta­
va chiederlo agli operai, 

'ma evidentem~nte la pa­
rdla dei padroni va'le oro 
e non solo in senso lato. 

Il sindaco di Meda è 
stato più stravagante e 
ci sarebbe da ridere, se 
non fosse che a pagare 
orjl sono migliaia di per­
sone, ha dichiarato che 
lui nell'agosto del '72 era 
in ferie ad Ischia. 

Nel frattempo un bim­
bo di tre mesi, abitante 
a Paderno, distante più 
di cinque km da Seveso, 
che era in :vacanza a Ve­
nezia' è stato ricoverato 
per «probabili complica­
zioni epatiche originate 
dal TCDD». Spesso il- bam­
bino veniva portato dal 
nonno a Bovisio, in parte 
com'Preso nella fascia di 
rispetto, che f: la cintura 
di sicurezza intorno aUe 
zone A e B. -

Questa mattina intanto la sezione ,milanese di 
Magistratura Democratica e il gruppo lombardo 
di 'Pskhiatria Democratica hanno tenuto una con' 
ferenza stampa al palazzo di giustizia, in cui 
hanno contestato l'esistenza della commission.:: 
istituita nella clinica Man·giagalli che esamina le 
donne in stato di gravidanza della zona di Seveso 
disposte ad abortire_ 

Il dott. Marco Sarno di ,Psichiatria Democratica 
ha affermato che «non c'è nessuna logica tecnico_ 
scientiJfica che giustifichi l'intervento della ·psichia­
tria. In una situazione in cui - anche per l'as· 
senza di interventi politici e amministrativi diret· 
ti a tutelare realmente tali ·beni primari - è messa 
in pericolo la salute di migliaia di persone, sono 
state distrutte le nOl1mali condizioni di vita e di 
lavoro, è stata intaccata in maniera forse i.rre­
versibile la integrità di intere zone, si fa sicu· 
ramente un uso distorto e disumano dei princip; 
costituzionali allorché si pretende di istituire sot· 
tili ed arbitrarie dis tinzioni fra ' donne che si ve_ 
dono costrette a rinunciare aJ.la ma,rtenità in con· 
seguenza della medesima calamità che le ha coin· 
volte tutte egualmente. JL'intervento della psichia­
tria assume una funzione di controllo sociale, col 
rischio che vengano operate discriminazioni e che, 
ancora una volta, le donne possano essere indot· 
te a soluzioni clandestine. Il ruolo del tecnico della 
salute non deve essere quéllo di giudicare, ma 
di fornire una predsa informazione ed assistenza 
nel rispetto della dignità e dell'autonomia della 
donna ". 

Awisi • al 
OSTIA 

Dal 25 agosto al 5 set­
tembre la Cooperativa 
Majakovskij presenta «Mi· 
stero bufìfo» di Viladimir 
Maiakovskij. Tutte le sere 
aHe 21.30 a OstIa, neH'ex 
collegio nautko fascista 
«IV Novembre », occupa­
to da circa un anno. (Lido 
dii Os tia, V!d. Fiamme 
~al,le, .fermata metrò Stel­
la polare). Per eventuali 
contatti con la cooperati­
va, telefona:re a Carlo 
680264; LuciaJno 5896316. 
ROMA 

Mercoledì 25 ore 18. V. 
degli Apuli 43. Attivo di 
tutti i mHitanti aperto ai 
si'ffipatizzanti od.g_: la s.i. 
tua2lÌone internazionalé. 
lriiziative a sostegno del 
popolo palestinese e della 
sinistra ili!banese. 
MARGHERA 

Martedì 24, alle ore 18, 
a Cà Emiliani, attivo di 
sezione. Odg: ripresa del 

• compagni 
dibattito precongressuale, 
iniziative per il Libano. 
CARRARA: MANIFESTA· 

ZIONE PER IL LIBANO 
Per -l'unità della sinistra 

in appoggio alla lotta del 
popolo Ubanese e paJlesti­
nese, .festa popolare a Be· 
Uzzano (Carralfa), per la 
ripresa delle lotte, nel par· 
co del Vignale, dal 25 al 
29 agosto, con iniziative 
,poli tiche, dibattiti, mostre, 
spettacoli. Per tutti i cin­
que giorni funzioneranno 
stands gastronomici. Per 
tutti i compagni che han­
no tende c'è spazio :per 
campeggiare_ La festa è or­
ganizzata da: Lotta Conti­
nua, Lega dei comunisti, 
C:P.O. 

MILANO 
Il numero di telefono 

ddla federazione è nuova· 
mente cambiato. Per i 
prossimi giorni sarà 
3763 Q41. 

chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 

Periodo 1/8 - 31/8 

Sede di CAMPOBASSO: 
Sez. Larino 12.000. 

Sede di RIMINI 
Vendendo materiale al­

l'autodromo di S. Moni­
ca 50.000, Leona 1.000, Lo­
retta insegnante 10.000, Bo­
gli 10.000, Cicca 200, Do­
mingo 1.000, Chelo 1.000, 
Bull 5.000, Claudio 10.000. 

Sez. Bellariva Lagomag­
gio: Geppo 5.000, Fabio 
10.000, Faina 10.000. 

Sez. T. Miccichè INA-

Casa - B.go Mazzini: Pao­
la 3,000, LeLlina 4.000, Ma.­
rio Paolo 5.000, Giorgio 
C. di Verucchio 1.000, Ro­
sanna 1.000, Arnaldo geo­
metra 'Cooperativa prefa'b· 
brkazione 7.500, Tamara 
5.000. 
Contributi individuali: 

M. Schellegens . Olanda 
4.000, Enrica F. . Firenze 
2200, Luca - Pavia 4.500. 
Totale 162.400 
Totale preced_ 2.044.950 

Totale complesso 2.207.350 

Martedì 24 agosto 1975 

Imponente schie'ramento di 
f - d I- - ~ orze a c~ccla eg I evasI 

dal ca.rcere di 'Lecce 
. -Maffeo B-ent4c'in~, uno dei mag9io­

ri protagonJi's ·ti dei sequestrti di q'U8-
,&t'i anlli, un i·ndustriale dell crimine, 
Gi'useppe Sofia € Mario Zioohiotella 
eS!ponenti di primo piano dei f·ami­
get'lati NuC'leJi Armami P,r;Qile.tari, tre 
oomprtma'ri delila del,inquenza camu­
ne e 'i'nfine lui, Gra.z;i'ano Mes'ina, 
Gra~i'anecfdu, iii «bandito sardo". il 
l'ilbelJlle d'i ' ventura che sa u'ociidere. 
perché hà già ucci's.o, che deve at­
tuare una an:ac'ronÌ's1Jilca vendetta, 
c'he sa ,laotHare perché da vlent'anni 
è stata l,a sua condizione. Sequ8's·tri 

, bandirtIi'smo sardo, violenza pdI1jrtli'ca, 
contrabbando, droga: f€'s,s,enza dell· 
,la lO~ilm'inanltà a piede ,llibero, una 
ffi'iinac'ci'a cile può manilfestalrSli in 
ogni momento e imprev,edibiohnent'e 
lin ogni angolo d'Hall'i'a. 

Più di 1000 uomi'ni fra carahinieri, 
marionél'i, guardie d i finanza, polizia, 
g'uél'rdie ca'l'cerarie e persino vig,hN 
urbani - pochi secondo Roma, il 
que'store di Leoce, ohe vorrebb€ co· 
mandarne almeno 20.000 - sono sta· 
ti mobilitati 'subito dopo ,la carambol'e­
sca fug'a e Ilo stesso neonél'to Servi­
zio di Siourezza de'l min'is,tro C08s·i'g:a 
(ohe può così brHlantemente debut­
t are) è 'stato dhiamart:o a collabora· 
l'e ad al'Q'ina,re -l'ondata di sentimen· 
ti di sfiduci·a e di insi·curezz.a sull'eHi· 
ci,enza di uno 'sÌ'l'um8'lòto dello Stato, 
essenziale 'pe'rla tran'qu.i'I'IJi!tà e la si· 
curezza del citta·dino ffilediio, C'he que· 
sta evasione ha contribu'ito ad al&­
'ffi8'nilJare nell'" opinione pubblica". I 
s 'ervizi di infonmaz,ione, tutti, stam­
pa e HAiI, ma'ntengono -nelol'a mi 's-ura 
dovuta, 'i'I -ol.ima attorno a llutta 'la 
fa;ccenlda seguendone 'in tut,ti i ~arti· 
colari g,l'i svi'l'U'ppi. 

E' un canovaccio già troppo sfrut· 
tato in -questi anni ostinatamente ri· 
proposto ad un publbHco the ormai 
ne 'conosce e ne è in grado di anti· 
cipare le battute, ma è soprattutto 
una operazione reazionaria che pur 
avendo 'come obiettivo immediato la 
sconfitta dell'organizzazione espressa 
dai detenuti in lotta certame.nte ten· 

de ad andare oltre. 
!Nell'appello all'« opinione pubbli­

ca» del sottosegretario De hl'Andro a 
misurare il proprio atteggiamento nei 
confronti della « criminalità» sconfit­
ta e ingabbiata. Nella drammatizza­
zione senza precedenti dell 'evasione 
-dal carcere di tocce. Nello sma-cca· 
to richiamo alla minaccia che incom· 
be sulla" tranquillità pubblica ". 

Nello spiegamento i ncredibi le di 
forze. Nella stessa :Scelta, soprattut· 
to, delila pe'rsonaHtà su cui ·aocetta:r'e 

' l'attenzione ahe non è - e non può 
essere -:- un esponente di quella foro 
ma di criminalità 'che seppure è sta­
ta in questi anni funzionale per mol· 
ti versi, ai propositi repressivi ha 
nella sua natura - e nei suoi pro­
tagonisti -;-- una riconosciuta natura 
borghese e nemmeno lo potevano es­
sere i nappi-sti: rappresentanti di una 
ribelliene politica ohe ha nel dis·cre­
dito di classe - e con le lotte di 
oggi anche all'interno delle carceri 
- l'handicap maggiore, e C'he inve­
ce è Graziano Mesina: che rappre'­
senta più di tutti la possibilità di 
prefigurare un implicito rapporto fra 
criminalità 'comune e lotta di classe. 

In tutto ques,to Ì'ralSpare i~ senlso 
di una operazione (che oggli, pe'r Qlra, 
/1is'ooote un sensibile s'U'CC8lS's'0) che 
gualrda, appunto, dltre a:1II'.i'solamento 
e ail'la sconf1i,tta deHa 'Iotta de'i dete­
nuN - con ,la qua1le vuo'le e deve 
m~S'urat1S'i - ma che ponta 'di·retta· 
mente « a!JiI'autunno deli gov·emo An· 
dr·eot,ti ", al successo dellll'lilpotesi' po· 
t'i'!:iJca 'attraverso un p'rogramma che 
dovrà oomporta1rs i duramente coli 
« peri,odolo p'ub'bi'i,co» di sempre raip­
presenttato {l'al'l'a 'lotta opemi'a e pro­
~'eta,ria e iii cui ~ngahbi'amento, in 
questo scolòtro deciei'Vo, neces's 'iterà 
de'lII'uniltà dell più amlpi'O Slchieramen. 
to pbs's'ib1ne_ In quelMo ,senlso è ne­
ceS'sa·rio c'he questa manovra - 'Cer­
tameme 'secondaria - venga s 'confit­
ta oon la ch'i.arezza fra le masse, 
soprattu-tto, col totalle sostegno aNe 
forme di lotta e alllie ri,ve n!dlilcaZ'ion i 
de'I movimento dei deJt:enluti. 

DALLA PRIMA PAGINA 

le. Durante fa notte; due scuo~ e so­
no state .incendila't'e nelJila pe'r"ife'l'li'a; 
un"éJlll1!ra è bru'CliafÌ1a nellila ci·ttà di A­
I!ice nel Battlstan Ci·skeii. 

«Si star1lno preparando pier co­
minci'are una vera gue'l'ra, un 'con.fìlii,t­
to oom"è sotato q'Uellllo dell We,tnam » 

,ha dilohiararto iII p r'els'iid ente delllo 
Zambi'a Kenneth K'aurlld'a, i'n un "in­
tervista ali settimanale tedesco «O'er 
Spiege'l». « In Afri'ca del Sud, giJ.i 
a.fl'i'Canli s 'i stanno soilleva-n:do cO'n­
tro iii giogo de,llI'apanthelild. Mdll1i gio­
Valli de,I Sud Afri 'ca SIi rti!fu'gi'ano nei 
p'ae·si vidni per addesltra,rsi c'Ome 
combattenti de,Ne forz'e di Ili'beralZi:o­
ne. In poohi a,nnli ass,ilS'teremo a uno 
dei più tr.i's:tli Slcontl"i razziallii, un ba­
g:no dii' sang'ue ·inimmag'inabille. Mio· 
ra gll.i s.taN af.l1i,calni vel'1ranno in aliu­
to dei loro fratell ll;i ,deJlli 'Afri/ca dell 
Sud ". 

l ,capi dei divers'i bantustan del Sud 
Africa h'a'nno 'intanto preso pO'sizio­
ne· contro il governo razzista di Vor· 
ster: « il governo :ha dimostrato, ne­
glando perfino i di'ritti lf1onrlamenta1li 
dei nert, c'he l'unica lingua C'he ca­
pi'sce è la viol·enza »_ Chi'edono ,la l'i­
be'razidne dei dirigenti africani arre­
starti, e ribadiscono la loro opposi· 
zione ai:l'indipendenza formale, la vo­
lontà di non ablbandonare il loro di ~ 
ritto di essere sudéllfricani e la loro 
partecipazione alWe'conomi.a e all'a 
r'i'oohezza del paese, dhe h:anno co­
struito insieme . Nel Sud Attica c'i 
sono otto bantustan s'ta'bioliti con cri' 
teri triba'li e 'linguistici. 

'Sui muri di Port E,lisabeth, s 'critTo 
a 'caratteri giganti si legge: «8'lack 
Power". L'em'ergere di una cosci.en· 
za di massa, contro l'aparflheid e la 
dominazione dei 'bianchi C'he si tra'du: 
ce in mobilitaz!one e in militanza, 
fa tremare i gov'ernanti di Pr-etoria. 
Ciò che ,loro credevano una corren· 
te 'limitata agli i'nteHetlual-i, queHa 
delila « cosoienza nera", é diventata 
una realtà di massa. Le scuole di So­
weto da qualche mese ad oggi si 

sono trasf.ormate in vere e proprie 
assemblee di di'barntito. III movimen· 
to delda coscienza nera non s 'i fer' 
merà s,icuramente arr,estanìclo ,i suoi 
j'eader. 

UBANO 
ba.no, S'eoondo tall'i in~orm~ion'i una 
nave 'S'ovet'ilca elfi1ret,ta in Si'ri81 per 
portare armi salreblbe tomaif:i8 indite­
tra .. 

Sul piano pO'liti'co, 'la,8ini's.tra pro· 
gressista ha opposto un netto riHu' 
to a'lIa ri'dhie-sta di un ri,tiro concorda­
to del,le 'Sue uni·tà 'C'he cont·ro·lIano i'l 
monte di Beirut, e la ,loro sosNtuz,io­
ne con forze di paoe interarab~. 
Jumbtatt ha proposto ieri di raffor· 
zare queS't-e unità portandole a 15.000 
effettivi, per sostituir,e le unità siria· 
ne oc'oupanti i'I cui riÌ'Ì'ro è una con· 
dizi'one indispensabi;!e per poter ar­
rivare 'a eventuali negoziati. 

Imponenti manifestlazroni in appog­
gio .alla re's 'i'stenza 'I·ibane'se, si sono 
svolte in questi giorni nei territori 
ocoup'ati ,in Cis·gior.dania . Il Fronte 
di Liberazione Nazionale aveva pro· 
clamato il 21 agosto « gioornata ,de'Na 
Palestina »: nella città e nei villaggi 
1:a mobiHtazi6ne è stata '1ota,le, vio· 
lenti scontri con ,la polizi'a i'sraeiJia· 
na Si sono avuti in mdl1·e parti del,la 
regione. La giornata 'è stata dedicata 
in parti·colare al·la memoria dei ca· 
duti di Tel AI Zaatar, 'C'he anche in 
Cisgiordani.a è divenuta simbolo del­
la 'l'Qtta contro I 'invasione ilSraehi~na 
e contro ogni tent.ativo di liquidare 
la resistenza pa,l,estinese. 

Sabato 'S'i è · svollta lUna grande ma· 
nifestazione a Milano a sostegno 
della 'lotta del popolo pa,les·tinese e 
delle forze progreS'si'ste in Libano. 
Mentre si estende la mobilitazione 
per la raccO'lta di !fondi e me'd i'Ci;,al i', 
alil:re manifestazioni s 'i Sll:anno prepa· 
rando in tutta Italia. A'ssem'hI'8e con 
la parte'cipazione <li compagni pa,I€'Slt,i. 
ne'si 8i siVol'geranno a Carralra, R'imi· 
ni, Rieti e L'Aquila_ E' sempre più 
urgente estendere la mobillitazione 
a ogni parte d'lta'lia. 

VERTENZ'E 

mantenuti. Vertenze azien­
dali sono già aperte alla 
Lepetit, alla Faema, alla 
Motta e Alemagna, alla 
Nuova Innocenti, alla Sito 
Siemens e alla 'Pirelli c;love 
la direzione ha presentato 
un documento a i sindacati 
in cui si 'Chiede l'introdu· 
zione di un ·nuovo orario 
di lavoro (il tanto e giu-

stamente odiato 6 x 6)_ Per 
i prim.i di settembre inol­
tre è convocato dalla FLM 
un a ttivo delle aziende a 
partecipazlone statale per 
prendere iniziative contro 
la rottura delle tratta ti· 
ve con la Sit-Siemens sui 
temi dell'occupazione e de· 
gli investimenti nel Mezzo­
giorno. , Scadenza tra le 
scadenze, il vertenzone in­
terconfederale ~ulla pere· 
quazione, gli scatti di an-

zianità , accorpamento del­
le ferie e lotta contro l' 
assenteismo. 

L'autunno si presenta 
quindi ricco di vertenze, 
ma anche di obiettivi sin­
dacali direttamente filo. 
padronali quali il conteni· 
mento dei salari, l'esplicito 
appoggio alla ristruttura­
zione, la lotta all 'assentei­
smo, contro i quali deve 
essere ingaggiata fin da su­
bito _una dura battaglia. 
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